
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto recepisce la Dire�va (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 22 novembre 2023, che modifica la Dire�va 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro 
i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro. 
 
La delega per il recepimento della Dire�va in riferimento è contenuta nella legge 13 giugno 2025, 
n. 91, recante delega al Governo per il recepimento delle dire�ve europee e l'atuazione di altri a� 
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024. 
 
La Dire�va (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023, modifica 
la Dire�va 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione 
all’amianto e introduce nuove e più rigorose misure per la protezione dei lavoratori dall'esposizione 
all'amianto sul luogo di lavoro. 
 
In par�colare, la citata Dire�va estende il campo di applicazione a tute le a�vità lavora�ve in cui i 
lavoratori possono essere espos� in maniera a�va o passiva. Tale ampliamento è gius�ficato dal 
fato che l’amianto è una sostanza cancerogena priva di soglia di categoria 1 A, così come previsto 
dall’allegato VI, parte 3, del regolamento (Ce) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dal considerando 3 della Dire�va  (UE) 2023/2668, che prevede “(…) La presente direttiva si applica 
pertanto a tutte le attività, ivi compresi i lavori di costruzione, ristrutturazione e demolizione, la 
gestione dei rifiuti, l’attività estrattiva e la lotta antincendio, in cui i lavoratori sono o possono essere 
esposti alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenenti amianto durante il lavoro”, 
nonché dal considerando 5 della Dire�va (UE) 2023/2668 che prevede “(…) Esistono tipi di 
esposizione all’amianto che non derivano dalla manipolazione attiva dell’amianto. Tali tipi di 
esposizione comprendono l’esposizione passiva, in cui anche i lavoratori che operano vicino a una 
persona che lavora con materiali contenenti amianto o in locali in cui si sta verificando il 
deterioramento di materiali contenenti amianto presenti nella struttura degli edifici sono esposti 
all’amianto, e l’esposizione secondaria, in cui le persone sono esposte alle fibre di amianto che i 
lavoratori esposti professionalmente portano a casa soprattutto attraverso i loro indumenti o 
capelli”. 

Il presente decreto legisla�vo non prevede l’introduzione di una norma specifica di recepimento 
dell’ar�colo 1 della Dire�va (UE) 2023/2668, secondo cui si applicano le disposizioni della Dire�va 
2004/37/CE laddove risul�no più favorevoli alla salute e sicurezza dei lavoratori. Tale scelta è stata 
detata dalla circostanza per cui la norma�va di seguito illustrata e introdota al Titolo IX, Capo III del 
decreto legisla�vo n. 81/2008 mira a rendere del tuto equivalen� le misure di protezione per 
l’esposizione all’amianto alle tutele previste dal Titolo IX, Capo II del medesimo decreto legisla�vo 
n. 81/2008, in materia di protezione da agen� cancerogeni, mutageni o da sostanze tossiche per la 
riproduzione, che ha recepito la Dire�va 2004/37/CE, anche con riferimento agli is�tu� della 
valutazione dei rischi e della sorveglianza sanitaria.   

Alla luce dei considerando 3 e 5 della Dire�va (UE) 2023/2668, si è ritenuto, tutavia, di estendere 
l’ambito di applicazione delle misure di protezione a tute le a�vità lavora�ve che comportano 
esposizione ad amianto, direta o indireta, mediante l’introduzione di una norma specifica 
all’ar�colo 2 del presente schema di decreto, pur non richiesta da alcuna disposizione della Dire�va. 



Premesso quanto sopra esposto, i profili generali della Dire�va (UE) 2023/2668, riguardano 
l’introduzione del principio di riduzione dell’esposizione al livello più basso tecnicamente, 
prevedendo nuovi e più stringen� limi� di esposizione, richiedendo metodi di misurazione più 
sensibili, con scadenze previste per il 21 dicembre 2025 (per l'atuazione del nuovo limite) e 
il 2029 (per l'adozione della microscopia eletronica). La Dire�va punta a una maggiore protezione 
dei lavoratori, introducendo anche requisi� più detaglia� per la formazione e la sorveglianza 
sanitaria e obblighi di comunicazione per le patologie asbesto-correlate.  

 Nello specifico: 

• la Dire�va abbassa il limite massimo di amianto nell'aria, introducendo un valore di 0,01 
fibre/cm³ (10 fibre/litro) da rispetare entro il 21 dicembre 2025; 

• si promuove l'uso della microscopia eletronica per la misurazione delle fibre di amianto più 
so�li e più pericolose; 

• la sorveglianza sanitaria diventa obbligatoria, anche per le esposizioni sporadiche e di debole 
intensità, per garan�re un controllo più atento della salute dei lavoratori.  

Lo schema di decreto prevede le modifiche al decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, di seguito 
illustrate.  

L’ar�colo 1 modifica l’ar�colo 244, comma 3, letera a), per renderlo congruente con il Capo III del 
Titolo IX, come modificato ai fini del recepimento della Dire�va (UE) 2023/2668. La modifica 
introduce il riferimento esplicito alle neoplasie correlate all’amianto, riconoscendole come mala�e 
professionali ai sensi dell’ar�colo 261. Si rafforza così il nesso tra diagnosi medica e tutela 
previdenziale, in linea con l’allegato A del presente decreto. 

L’ar�colo 2 modifica l’ar�colo 246, estendendo il campo di applicazione delle misure di protezione 
dai rischi connessi all’esposizione all’amianto, fermo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 
1992, n. 257, a tute le a�vità lavora�ve, ivi compresi i lavori di manutenzione, ristruturazione e 
demolizione, la rimozione dell'amianto o dei materiali contenen� amianto, lo smal�mento e il 
tratamento dei rela�vi rifiu�, nonché la bonifica delle aree interessate, l’a�vità estra�va o di scavo 
in pietre verdi, la lota an�ncendio o ges�one delle emergenze in even� naturali estremi, nelle quali 
vi è rischio per la salute dei lavoratori, che deriva o può derivare dall’esposizione all’amianto, 
durante il lavoro.  

L’ar�colo 3 modifica l’ar�colo 247 in materia di definizioni. Con tale ar�colo viene integrata la 
classificazione dei silica� fibrosi come sostanze cancerogene di categoria 1A, in conformità al 
Regolamento (CE) n. 1272/2008.  

L’ar�colo 4 modifica il comma 1 dell’ar�colo 248 in materia di individuazione della presenza di 
amianto. La disposizione introduce un obbligo rafforzato per il datore di lavoro di accertare 
preven�vamente la presenza di materiali contenen� amianto prima dell’avvio di lavori di 
demolizione, manutenzione o ristruturazione.  

In par�colare: 

• il datore di lavoro deve adotare ogni misura u�le per individuare la presenza di materiali a 
potenziale contenuto di amianto, anche acquisendo informazioni dai proprietari dei locali, 
da altri datori di lavoro o da fon� documentali per�nen�; 



• per gli edifici realizza� prima dell’entrata in vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257 (che ha 
vietato l’uso dell’amianto), l’obbligo informa�vo è rafforzato in quanto il datore di lavoro 
deve a�varsi per otenere da� da più fon�, inclusi i registri; 

• qualora le informazioni non siano disponibili o siano insufficien�, il datore di lavoro è tenuto 
a far eseguire un esame direto da parte di un operatore qualificato, conformemente alla 
norma�va e alle prassi nazionali; 

• i risulta� dell’esame devono essere acquisi� prima dell’inizio dei lavori; 

• il datore di lavoro ha l’obbligo di condividere, su richiesta, le informazioni otenute con altri 
datori di lavoro che operano nello stesso sito, esclusivamente ai fini del rispeto dell’obbligo 
di verifica. 

L’obie�vo è quello di an�cipare la ges�one del rischio, evitando che l’amianto venga scoperto solo 
in corso d’opera, con conseguente pericolo per i lavoratori e ritardi opera�vi.  

L’ar�colo 5 modifica l’ar�colo 249, in materia di valutazione del rischio 

In par�colare: 

• si stabilisce che la rimozione dell’amianto debba avere priorità rispeto ad altre forme di 
bonifica. Il datore di lavoro deve valutare il rischio e orientare le scelte verso l’eliminazione 
della fonte di esposizione, in linea con il principio di minimizzazione previsto dalla Dire�va;  

• la norma impone al datore di lavoro un obbligo valuta�vo più stringente: il datore di lavoro 
non solo deve s�mare la natura e il grado dell’esposizione, ma deve anche orientare le scelte 
tecniche verso la rimozione dell’amianto come misura preferenziale; 

• al comma 2 è stato soppresso il riferimento agli ar�coli 259 e  260 comma 1, rela�vamente 
all’obbligo di riduzione dell’esposizione, iscrizione nel registro degli espos� e sorveglianza 
sanitaria, eliminando, sulla base del considerando 8 della Dire�va (UE) 2023/2668, alcune 
deroghe previste in caso di esposizione sporadica e di debole intensità e tenuto conto che 
tali deroghe non possono  essere applicate a una sostanza cancerogena priva di soglia quale 
l’amianto, mantenendo la deroga solo alla no�fica di cui all’art. 250. Per le medesime ragioni, 
è stato soppresso, altresì, il riferimento all’ar�colo 251, comma 1, non espressamente 
previsto dalla Dire�va, sulla base del considerando 1, ul�mo periodo, secondo il quale “(…) 
gli Stati membri hanno facoltà di stabilire disposizioni più rigorose”.  

L’ar�colo 6 modifica l’ar�colo 250 in materia di no�fica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei 
lavori. 

  In par�colare: 

• la no�fica all'organo di vigilanza competente deve essere effetuata prima dell’inizio dei lavori 
di manutenzione, ristruturazione e demolizione, di rimozione dell’amianto o dei materiali 
contenen� amianto, di smal�mento e di tratamento dei rela�vi rifiu�, nonché di bonifica delle 
aree interessate, dell’a�vità estra�va o di scavo in pietre verdi, in cui i lavoratori sono o 
possono essere espos� alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenen� 
amianto durante il lavoro; 



• sono apportate modifiche rela�vamente alla descrizione sinte�ca della no�fica, in conformità 
a quanto previsto dalla Dire�va (UE) 2023/2668, riformulando le letere da a) a f), 
specificando con maggiore detaglio le informazioni da includere nella no�fica e prevedendo 
che la documentazione debba includere informazioni detagliate su can�ere, lavoratori, DPI, 
procedimen� e che debba essere conservata per 40 anni. La misura garan�sce tracciabilità e 
vigilanza, come richiesto dalla Dire�va. La conservazione quarantennale è coerente con le 
tempis�che di latenza delle patologie asbesto-correlate.  

L’ar�colo 7 modifica l’ar�colo 251 introducendo un insieme ar�colato di misure tecniche, 
organizza�ve e procedurali per ridurre al minimo l’esposizione dei lavoratori alla polvere di amianto. 

 In par�colare: 

• viene rafforzato il principio di riduzione al minimo e, comunque, al più basso valore 
tecnicamente possibile, al di soto del valore limite fissato della concentrazione nell’aria della 
polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenen� amianto nel luogo di lavoro per 
tute le a�vità che possono dare luogo ad esposizione all’amianto;   

• si introducono misure tecniche e organizza�ve per tute le a�vità lavora�ve nelle quali vi è 
rischio di esposizione connessa alla manipolazione a�va dell’amianto o dei materiali 
contenen� amianto, l’obbligo di DPI respiratori, decontaminazione, riposo, ven�lazione e 
pulizia. Si specifica, al riguardo, che le modifiche di cui alla letera c) e d) del decreto 
legisla�vo, che incidono, rispe�vamente, sulle letere b) e c) dell’ar�colo 251 si rendono 
necessarie per ragioni di organicità e sistema�cità del testo norma�vo in parola. Inoltre, la 
soppressione del secondo periodo della letera b) atualmente vigente è gius�ficata 
dall’assorbimento della previsione nella nuova formulazione dell’ar�colo 254, come di 
seguito illustrato. Viene, altresì, recepito il principio di protezione integrata, con riferimento 
all’art. 3 della dire�va;  

• viene correto il riferimento al comma 3 dell’ar�colo 249 del decreto legisla�vo con il comma 
2, per coerenza norma�va. Al riguardo si precisa che tratasi di mera correzione di un refuso; 

• ulteriori misure sono previste per quanto riguarda i rifiu�, includendo anche le operazioni di 
scavo di pietre verdi tenuto conto che “pietre verdi", è il termine di uso comune con il quale 
si iden�ficano le ofioli�, rocce magma�che e metamorfiche. Tali rocce sono susce�bili di 
contenere minerali di amianto e, pertanto, è importante conoscere dove si possono trovare, 
sopratuto in tema di ges�one ed u�lizzo delle terre e rocce da scavo. 

L’ar�colo 8 modifica l’ar�colo 252 in materia di misure igieniche, con l’obie�vo di chiarire e 
rafforzare il campo di applicazione delle misure di protezione previste per le a�vità che comportano 
manipolazione a�va dell’amianto. Tale intervento norma�vo, pur non recependo una specifica 
disposizione della Dire�va (UE) 2023/2668 si è resa, tutavia, necessaria per ragioni di organicità e 
sistema�cità.  

L’ar�colo 9 modifica l’ar�colo 253 in materia di controllo dell'esposizione, aggiornando le modalità 
di misurazione dell’esposizione all’amianto e introducendo l’obbligo di microscopia eletronica. La 
disposizione aggiorna il sistema di monitoraggio dell’esposizione professionale all’amianto, 
introducendo criteri più rigorosi e tecnologie avanzate per la rilevazione delle fibre aerodisperse. 

In par�colare: 



• introduce l’obbligo di misurazione regolare della concentrazione di fibre mediante 
campionamento personale e ambientale. In par�colare, si rappresenta che il campionamento 
ambientale è stato introdoto sulla base del considerando 1, ul�mo periodo, secondo il quale 
“(…) gli Stati membri hanno facoltà di stabilire disposizioni più rigorose”. Infine, l’espunzione 
della locuzione “tranne nei casi in cui ricorrano le condizioni previste dal comma 2 
dell'articolo 249” dal comma 1 è gius�ficata dal riconoscimento dell’amianto quale agente 
cancerogeno di categoria 1A che, in quanto tale, non consente deroghe alle misure ordinarie 
di protezione in caso di esposizione di debole intensità.  
Al riguardo, si specifica che il campionamento personale è effetuato diretamente sul 
lavoratore e consente di rilevare la concentrazione di fibre nell’aria respirate durante 
l’a�vità. Il campionamento ambientale, invece, è eseguito nell’aria confinata nel luogo di 
lavoro, come integrazione al campionamento personale, per valutare la dispersione generale 
delle fibre. La combinazione dei due metodi di rilevazione permete di otenere un quadro 
completo e atendibile dell’esposizione, sia individuale che colle�va, e di verificare l’efficacia 
delle misure di contenimento e protezione adotate; 

• viene integrato il riferimento al personale qualificato per il prelievo dei campioni. Questa 
modifica non altera il contenuto sostanziale del comma, ma ne rafforza la coerenza 
norma�va, richiamando esplicitamente il quadro regolatorio già vigente in materia di 
qualificazione dei laboratori e degli operatori; 

• interviene sul comma 4 dell’ar�colo 253 per ragioni di chiarezza norma�va, specificando che 
il riferimento norma�vo è all'ar�colo 31 e all’allegato V del decreto del Ministro della sanità 
in data 14 maggio 1996;  

• stabilisce che dal 21 dicembre 2029 le misurazioni dovranno essere effetuate con 
microscopia eletronica (SEM/TEM). Al riguardo si chiarisce che fino al 20 dicembre 2029 il 
conteggio delle fibre totali è effetuato applicando il metodo raccomandato 
dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra 
risulta� equivalen�, mentre dal 21 dicembre 2029, la misurazione delle fibre di amianto è 
effetuata tramite microscopia eletronica o qualsiasi metodo alterna�vo che fornisca 
risulta� equivalen� o più accura�. Tale previsione è in linea con il considerando 17 della 
Dire�va ai sensi del quale occorre tenere conto “della necessità di un periodo adeguato di 
adattamento tecnico” e “al fine di concedere tempo sufficiente per conformarsi ai nuovi 
requisiti relativi alla misurazione delle fibre di amianto, è opportuno prevedere un periodo di 
recepimento pari a sei anni”; 

• il nuovo comma 6-bis chiarisce che i metodi di campionamento e conteggio devono essere 
conformi alle disposizioni tecniche vigen�. 

L’articolo 10 modifica l’articolo 254 in materia di valore limite, intervenendo su due aspetti 
fondamentali: il valore limite di esposizione e le misure da adottare in caso di superamento. 

Si stabilisce il nuovo valore limite di esposizione a 0,01 fibre/cm³, misurato come TWA su 8 ore. La 
disposizione recepisce il valore aggiornato previsto dalla Dire�va e introduce misure immediate in 
caso di superamento. Per tale valore limite di esposizione, fino al 20 dicembre 2029, la tecnica di 
misurazione è cos�tuita dalla microscopia in contrasto di fase, in relazione a quanto previsto 
dall’ar�colo 253 modificato. 



Il successivo valore limite previsto a decorrere dal 21 dicembre 2029, in accordo con l’ar�colo 1, 
paragrafo 7, della Dire�va è stato fissato tenendo conto che, a decorrere da tale data, è obbligatoria 
la microscopia eletronica che consen�rà di misurare di rilevare fibre con diametro inferiore a 0,2 
µm.      

Ar�colo 11 modifica l’ar�colo 255 in materia di operazioni lavora�ve par�colari e rafforza il 
confinamento e la ven�lazione per i lavori in ambien� chiusi, prevedendo aree a tenuta d’aria e 
ven�lazione meccanica. La misura è coerente con le prescrizioni tecniche della dire�va, 
rispondendo, inoltre, agli atuali sistemi adota�. 

Ar�colo 12 modifica l’ar�colo 256 in materia di lavori di demolizione o rimozione dell'amianto 
introducendo l’obbligo di verificare l’assenza di rischi da amianto prima della ripresa delle a�vità. 
La disposizione interviene sul comma 4, letera c) dell’ar�colo 256, con una modifica redazionale che 
chiarisce il momento in cui deve essere effetuata la verifica dell’assenza di rischi da esposizione 
all’amianto. La modifica specifica che la verifica deve essere effetuata prima della ripresa di qualsiasi 
altra a�vità, rendendo esplicito il vincolo temporale e rafforzando il principio di precauzione.  

Ar�colo 13 modifica l’ar�colo 258 rafforzando la formazione dei lavoratori, con focus su DPI, 
respiratori e tecnologie di contenimento delle fibre. Si introduce esplicitamente l’obbligo di 
formazione aggiun�va per i lavoratori che effetuano lavori di demolizione o di rimozione 
dell’amianto, con riferimento all’uso di atrezzature tecnologiche e macchine per contenere 
l’emissione e la dispersione di fibre. Al riguardo, si specifica che le modifiche in materia di formazione 
sono limitate a quelle indicate e, al contempo,  non si è ritenuto necessario procedere al recepimento 
dell’Allegato I bis della Dire�va (UE) 2023/2668, dal momento che i contenu� della formazione ivi 
indica� sono già previs� nell’ar�colo 258, cosi come modificato, e da quanto previsto dall’ar�colo 
37 del d.lgs. n. 81 del 2008 e dall’Accordo di cui all’art. 37 comma 2, del decreto legisla�vo 9 aprile 
2008, n. 81, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla 
individuazione della durata e dei contenu� minimi dei percorsi forma�vi in materia di salute e 
sicurezza, di cui al medesimo decreto legisla�vo n. 81 del 2008 - Rep. a� n. 59/CSR del 17 aprile 
2025.   

Ar�colo 14 modifica l’ar�colo 259 in materia di sorveglianza sanitaria aggiornando e ampliando il 
campo di applicazione e le modalità di atuazione.  

In par�colare: 

• la nuova formulazione estende il campo sogge�vo e opera�vo della sorveglianza sanitaria 
con superamento del vincolo setoriale e inclusione di tute le a�vità con manipolazione 
a�va di materiali contenen� amianto e maggiore aderenza al rischio effe�vo, 
indipendentemente dalla qualifica formale dell’a�vità; 

• elimina il riferimento all’iscrizione nel registro degli espos� (art. 243), estendendo l’obbligo 
a tu� i lavoratori di cui al comma 1, con applicazione automa�ca e universale dell’obbligo 
di visita medica finale. 

La modifica dell’ar�colo 259, che non recepisce alcuna disposizione specifica della Dire�va (UE) 
2023/2668, ma risponde a ragioni di organicità e sistema�cità della norma�va, si pone in piena 
coerenza con quanto previsto dalla stessa, che impone agli Sta� membri di garan�re una 
sorveglianza sanitaria efficace, con�nua e documentata per tu� i lavoratori espos� all’amianto, 



riconosciuto come agente cancerogeno di categoria 1A. L’estensione del campo applica�vo a tute 
le a�vità che comportano rischio di esposizione alla polvere da manipolazione a�va dell’amianto 
supera la precedente limitazione alle sole a�vità di bonifica, rimozione e smal�mento, in linea con 
il principio di protezione universale previsto dalla Dire�va 2004/37/CE. L’estensione dell’obbligo di 
visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro a tu� i lavoratori espos�, indipendentemente 
dall’iscrizione nel registro degli espos�, è conforme al principio di con�nuità assistenziale post-
esposizione, previsto dalla Dire�va 2004/37/CE e ribadito dalla Dire�va 2023/2668. 

Ar�colo 15 modifica l’ar�colo 260 che disciplina l’iscrizione nel registro degli espos� e la 
trasmissione dei da� sanitari e professionali ai sogge� is�tuzionali competen�. Tratasi, nello 
specifico, del registro a�vato con il decreto interministeriale del 12 luglio 2007, n. 105 recante 
“Regolamento attuativo dell'articolo 70, comma 9, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
Registri e cartelle sanitarie dei lavoratori esposti durante il lavoro ad agenti cancerogeni”, in cui sono 
riportate tute le informazioni richieste dal punto numero 15 della Dire�va (UE) 2023/2668. 

Nell’ar�colo in esame, in par�colare: 

• viene esplicitato il riferimento ai lavoratori di cui all’ar�colo 259, cioè a tu� coloro che sono 
espos� alla polvere da manipolazione a�va dell’amianto, ampliando la platea dei sogge� 
da registrare anche in coerenza con gli obblighi di tracciabilità e documentazione previs� 
dalla norma�va europea in materia di agen� cancerogeni; 

• si conferma l’obbligo di trasmissione agli organi di vigilanza e si aggiorna il des�natario 
is�tuzionale da ISPESL a INAIL, in coerenza con l’evoluzione norma�va. 

Ar�colo 16 modifica l’ar�colo 261, che disciplina il riconoscimento delle patologie professionali 
correlate nello specifico all’amianto. 

La rubrica è modificata in “Patologie da amianto” con valore sistema�co, poiché specifica il campo 
patologico di riferimento e consente un più agevole raccordo con l’allegato XLIII-ter introdoto 
dall’ar�colo 17. 

L’ar�colo in esame introduce un riferimento esplicito all’allegato XLIII-ter, che elenca le neoplasie 
correlate all’amianto e stabilisce un automa�smo norma�vo tra la diagnosi medica e l’applicazione 
delle tutele previste dall’ar�colo 244, comma 3, (registrazione, comunicazione, sorveglianza 
epidemiologica). 

Ar�colo 17 prevede l’inserimento dell’allegato XLIII-ter al D.lgs. 81/2008 

La disposizione, recepisce l’Allegato A al presente decreto, introducendo l’allegato XLIII-ter, che 
elenca le neoplasie correlate all’amianto ai fini dell’applicazione dell’ar�colo 244, comma 3 e 
dell’ar�colo 261, comma 1. 

Ar�colo 18 modifica l’ar�colo 262 (Sanzioni) 

La disposizione aggiorna il sistema sanzionatorio penale rela�vo al Titolo IX, Capo III, del D.lgs. 
81/2008, in par�colare: 

• alla letera a) del comma 1, viene inserito il riferimento al nuovo comma 1-bis dell’ar�colo 
249, che impone la valutazione del rischio e la priorità alla rimozione dell’amianto; 



• alla letera c) del comma 2, viene inserito il riferimento al nuovo comma 2-bis dell’ar�colo 
250, che impone la conservazione della documentazione sanitaria e forma�va per 40 anni; 

• le modifiche garan�scono l’effe�vità delle nuove disposizioni introdote dal decreto, 
assicurando che le violazioni siano sanzionabili in modo proporzionato e coerente. 

Al riguardo si rappresenta che la norma in ques�one aggiorna il quadro sanzionatorio, secondo 
quanto previsto dalla Dire�va 2009/148/CE che impone agli Sta� membri di “prevedere 
l’applicazione di sanzioni adeguate in caso di violazione della normativa nazionale adottata ai 
termini della presente direttiva”. 

L’ar�colo 19, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria. 
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(Disposizione/i/Descrizione 
dell’obbligo) 

Commission 
services 
(Informazioni 
aggiuntive 
fornite dai 
servizi della 
Commissione) 

(Testo della/delle 
disposizione/i) 

(Commenti/spiegazioni da 
parte dello Stato 
membro/Link alla 
versione consolidate se 
disponibile) 

Articolo 1, paragrafo 
1, n. 1 

1) all’articolo 1, 
paragrafo 1, è aggiunto il 
comma seguente: 
«Laddove siano più 
favorevoli alla salute e alla 
sicurezza dei lavoratori 
sul lavoro si applicano le 
disposizioni della 
direttiva 2004/37/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio. 
 

   
  

La disposizione della 
direttiva introduce una 
clausola di disciplina che 
fa salva l’applicazione 
della direttiva 
2004/37/CE se più 
favorevole alla salute e 
alla sicurezza dei 
lavoratori. Quanto 
previsto dalla direttiva da 
ultimo citata si rinviene 
nel Titolo IX, Capo II del 
decreto legislativo n. 
81/2008.  
Non si è ritenuto 
necessario recepire 
quanto disposto dalla 
norma in esame, dal 
momento che il Titolo IX, 
Capo III, come innovato 
dal presente decreto 
legislativo, presenta una 
disciplina del tutto 
equivalente, sul piano 
delle tutele, a quella 
prevista dal Capo II. 
Infatti, alcune norme del 
Capo III sono state 
introdotte sulla scorta del 
considerando n. 1, ultimo 
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periodo, a mente del quale 
“dette prescrizioni 
minime mirano a 
proteggere i lavoratori a 
livello di 
Unione, mentre gli Stati 
membri hanno facoltà di 
stabilire disposizioni più 
rigorose”. Tanto si 
segnala, con particolare 
riferimento, in relazione 
agli istituti della 
valutazione dei rischi e 
della sorveglianza 
sanitaria.   
 
 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 2 

2) l’articolo 2 è sostituito 
dal seguente: 
«Articolo 2 
Ai fini della presente 
direttiva, il termine 
“amianto” indica i 
seguenti silicati fibrosi, 
classificati come sostanze 
cancerogene di categoria 1 
A a norma dell’allegato 
VI, parte 3, del 
regolamento (CE) n. 
1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio: 
a) l’actinolite d’amianto, 
n. 77536-66-4 del CAS; 
b) la grunerite d’amianto 
(amosite), n. 12172-73-5 
del CAS; 

 Art. 3 
(Modifica all’articolo 

247 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81) 
 

1. All’articolo 247, 
comma 1, del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, 
dopo le parole «i 
seguenti silicati 
fibrosi» sono 
aggiunte le seguenti: 
«, classificati come 
sostanze 
cancerogene di 
categoria 1 A, a 
norma dell’allegato 
VI, parte 3, del 
regolamento (CE) n. 
1272/2008 del 
Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 
16 dicembre 2008». 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  2), 
della direttiva si propone 
una modifica dell’articolo 
247, comma 1, decreto 
legislativo n. 81/2008. 
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c) l’antofillite d’amianto, 
n. 77536-67-5 del CAS; 
d) il crisotilo d’amianto, n. 
12001-29-5 del CAS; 
e) la crocidolite 
d’amianto, n. 12001-28-4 
del CAS; 
f) la tremolite d’amianto, 
n. 77536-68-6 del CAS. 

 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 3 

3) l’articolo 3 è così 
modificato: 
a) il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 
«2. Per qualsiasi attività 
che possa presentare un 
rischio di esposizione alla 
polvere proveniente 
dall’amianto o 
da materiali contenenti 
amianto, tale rischio è 
valutato in modo da 
stabilire la natura e il 
grado dell’esposizione dei 
lavoratori alla polvere 
proveniente dall’amianto 
o da materiali contenenti 
amianto e dare priorità alla 
rimozione 
dell’amianto o di materiali 
contenenti amianto 
rispetto ad altre forme di 
manipolazione 
dell’amianto.»; 
 
 
 

 Art. 5 
(Modifiche 

all’articolo 249 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

1. All’articolo 249 
del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) dopo il 
comma 1 è inserito il 
seguente:  
«1-bis. Per qualsiasi 
attività lavorativa 
che possa 
presentare un 
rischio di 
esposizione alla 
polvere proveniente 
dall’amianto o da 
materiali contenenti 
amianto, il datore di 
lavoro valuta i rischi 
in modo da stabilire 
la natura e il grado 
dell’esposizione dei 
lavoratori e dare 
priorità alla 
rimozione 
dell’amianto o di 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 3) 
lett. a) della direttiva si 
propone una modifica 
dell’articolo 249, del 
decreto legislativo n. 
81/2008 con l’aggiunta 
del comma 1 bis. 
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b) al paragrafo 3, la parte 
introduttiva è sostituita 
dalla seguente: 
«3. Purché si tratti di 
esposizioni dei lavoratori 
sporadiche e di debole 
intensità e risulti 
chiaramente dalla 
valutazione dei rischi di 
cui al paragrafo 2 del 
presente articolo che il 
pertinente valore limite 
fissato all’articolo 8 
non sarà superato nell’aria 
dell’ambiente di lavoro, 
gli Stati membri possono 
derogare all’articolo 4 
quando il 
lavoro prevede:»; 

materiali contenenti 
amianto rispetto ad 
altre forme di 
manutenzione e 
bonifica 
dell’amianto o dei 
materiali contenenti 
amianto.»; 
 
b) al comma 
2, le parole «non si 
applicano gli 
articoli 250, 251, 
comma 1, 259 e 260, 
comma 1» sono 
sostituite dalle 
seguenti «non si 
applica l’articolo 
250». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 3) 
lett. b), si propone la 
modifica dell’articolo 
249, decreto legislativo n. 
81/2008.  
Rispetto alla precedente 
disciplina di cui alla 
direttiva 2009, la direttiva 
del 2023 modifica 
l’articolo 3, paragrafo 3, 
al fine di consentire 
l’attivazione degli istituti 
di cui agli articoli 18 e 19 
anche in occasione di 
un’esposizione sporadica 
o di debole intensità 
(considerando n. 8).  
Sulla scorta di ciò, nel 
presente decreto si 
prevede la soppressione 
del riferimento agli 
articoli 259 e 260 in seno 
all’articolo 249 (che 
corrispondono agli 
articoli 18 e 19 della 

Camera dei Deputati ARRIVO 10 ottobre 2025 Prot: 2025/0001678/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



direttiva 2009), ma anche 
del riferimento 
all’articolo 251, comma 
1. 
Si tratta di una modifica 
ancorata a ragioni di 
maggior tutela, basata sul 
considerando n. 1, ultimo 
periodo della direttiva 
2023.   
 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 4 

4) all’articolo 4, 
paragrafo 3, il secondo 
comma è sostituito dal 
seguente: 
«La notifica comprende 
almeno una descrizione 
sintetica: 
a) dell’ubicazione del 
cantiere e, se del caso, 
delle aree specifiche in cui 
devono essere effettuati i 
lavori; 
b) del tipo e dei 
quantitativi di amianto 
utilizzati o maneggiati; 
c) delle attività e dei 
procedimenti applicati, 
anche per quanto riguarda 
la protezione e la 
decontaminazione dei 
lavoratori, lo smaltimento 
dei rifiuti e, se del caso, lo 
scambio di aria durante il 
lavoro in ambienti chiusi; 

 Art. 6 
(Modifiche 

all’articolo 250 
del decreto 
legislativo 9 

aprile 2008, n. 
81) 

 

1.All’articolo 250 
del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 
«1. Prima dell’inizio 
dei lavori di 
manutenzione, 
ristrutturazione e 
demolizione, di 
rimozione 
dell’amianto o dei 
materiali 
contenenti 
amianto, di 
smaltimento e di 
trattamento dei 
relative rifiuti, 
nonchè di bonifica 
delle aree 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 4), 
della direttiva si propone 
una modifica dell’articolo 
250, comma 2, del 
decreto legislativo n. 
81/2008 e l’inserimento 
del comma 2 bis. 
La riformulazione del 
comma 1 si giustifica per 
ragioni di armonizzazione 
con le altre disposizioni, 
modificate a seguito del 
recepimento. 
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d) del numero di lavoratori 
interessati, con un elenco 
dei lavoratori che possono 
essere assegnati al sito 
interessato, i 
certificati individuali di 
formazione dei lavoratori 
e la data dell’ultima 
valutazione della salute 
dei lavoratori in 
conformità dell’articolo 
18; 
e) della data di inizio dei 
lavori e della relativa 
durata; 
f) delle misure adottate, 
unitamente a un prospetto 
dei dispositivi utilizzati, 
per limitare l’esposizione 
dei lavoratori 
all’amianto. 
Gli Stati membri 
provvedono affinché le 
autorità competenti 
conservino le 
informazioni di cui al 
secondo comma, 
lettera d), conformemente 
al diritto nazionale, per un 
arco di tempo non 
superiore a quanto 
necessario per garantire 
che i lavoratori che 
svolgono lavori connessi 
all’amianto siano 
adeguatamente formati, 

interessate, 
dell’attività 
estrattiva o di 
scavo in pietre 
verdi, in cui i 
lavoratori sono o 
possono essere 
esposti alla polvere 
proveniente 
dall’amianto o da 
materiali contenenti 
amianto durante il 
lavoro, il datore di 
lavoro presenta una 
notifica all'organo 
di vigilanza 
competente per 
territorio. Tale 
notifica può essere 
effettuata in via 
telematica, anche 
per mezzo degli 
organismi paritetici 
o delle 
organizzazioni 
sindacali dei datori 
di lavoro.»; 
b) Il comma 2 è 
sostituito dal 
seguente: 
«2. La notifica di cui 
al comma 1 
comprende almeno 
una descrizione 
sintetica dei seguenti 
elementi: 
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tenendo debitamente 
conto 
degli effetti a lungo 
termine dell’amianto sulla 
salute dei lavoratori.»; 
 

a) dell’ubicazione 
del cantiere e, se del 
caso, delle aree 
specifiche in cui 
devono essere 
effettuati i lavori; 
b) del tipo e dei 
quantitativi di 
amianto manipolati; 
c) delle attività e dei 
procedimenti 
applicati, anche per 
quanto riguarda la 
protezione e la 
decontaminazione 
dei lavoratori, lo 
smaltimento dei 
rifiuti e, se del caso, 
il ricambio di aria 
durante il lavoro in 
ambienti chiusi; 
d) del numero di 
lavoratori 
interessati, con un 
elenco dei lavoratori 
che possono essere 
assegnati al sito 
interessato, i 
certificati 
individuali di 
formazione dei 
lavoratori e la data 
dell’ultima visita 
medica periodica; 
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e) della data di inizio 
dei lavori e della 
relativa durata;   
f) delle misure 
adottate per limitare 
l’esposizione dei 
lavoratori 
all’amianto 
unitamente 
all’elenco dei 
dispositivi da 
utilizzare.»; 
c) dopo il 
comma 2 è inserito il 
seguente:  
«2-bis. La 
documentazione di 
cui al comma 2, 
lettera d), deve 
essere conservata 
per un arco di tempo 
di quaranta anni.». 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 5 

5) l’articolo 6 è sostituito 
dal seguente: 
«Articolo 6 
Per tutte le attività di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, 
l’esposizione dei 
lavoratori alla polvere 
prodotta dall’amianto o da 
materiali contenenti 
amianto sul luogo di 
lavoro è ridotta al minimo 
e in ogni caso al più basso 
valore tecnicamente 

 Art. 7 
(Modifiche 

all’articolo 251 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

1. All’articolo 
251, comma 1, del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, 
sono apportate le 
seguenti 
modificazioni: 
 
 
 
a) all’alinea le 
parole: «in ogni 
caso,» sono 
sostituite dalle 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 5), 
della direttiva si propone 
una modifica dell’alinea 
del comma 1 dell’articolo 
251, del decreto 
legislativo n. 81/2008. 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  5), 
lett. a) della direttiva si 
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possibile al di sotto del 
pertinente valore limite 
fissato all’articolo 8, in 
particolare attraverso le 
misure seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
a) il numero di lavoratori 
esposti o che possono 
essere esposti alla polvere 

seguenti: 
«comunque, al più 
basso valore 
tecnicamente 
possibile»;     
 
 
 
 
 
b) alla lettera 
a) le parole «deve 
essere» sono 
sostituite dalla 
seguente «è»;  
 
c) la lettera b) 
è sostituita dalla 
seguente:  
«b) ove l’attività 
lavorativa presenti 
un rischio di 
esposizione 
connessa alla 
manipolazione 
attiva dell’amianto o 
dei materiali 
contenenti amianto, 
i lavoratori devono 
sempre utilizzare 
dispositivi di 
protezione 
individuale (DPI), 
inclusi quelli delle 
vie respiratorie con 
fattore di protezione 

propone una modifica 
dell’articolo 251 primo 
comma lett. a), del  
decreto legislativo n. 
81/2008. 
 
 
 
 
La modifica dell’art. 251, 
co. 1, lettere b) e c), si 
giustifica per ragioni di 
armonizzazione con le 
altre disposizioni, 
modificate a seguito del 
recepimento. 
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prodotta dall’amianto o da 
materiali 
contenenti amianto è 
limitato al numero più 
basso possibile; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

operativo adeguato 
alla concentrazione 
di amianto 
nell'aria»;  
d) la lettera c) 
è sostituita dalla 
seguente:  
«c) nei casi di cui 
alla lettera b), 
l’utilizzo dei DPI 
deve essere 
intervallato da 
periodi di riposo 
adeguati 
all'impegno fisico 
richiesto dal lavoro, 
l'accesso alle aree di 
riposo deve essere 
preceduto da idonea 
decontaminazione di 
cui all'articolo 256, 
comma 4, lettera 
d)»;   
e) alla lettera 
d) le parole «comma 
3» sono sostituite 
dalle seguenti 
«comma 2»;  
f) la lettera e) 
è sostituita dalla 
seguente:  
«e) nei casi di cui 
alla lettera b), i 
processi lavorativi 
devono essere 
concepiti in modo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si modifica l’art. 251, co. 
1, lett. d), per correggere 
un precedente refuso. 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  5), 
primo periodo lett. b), 
della direttiva si propone 
una modifica dell’articolo 
251 primo comma lett.e), 
del decreto legislativo n. 
81/2008. 
 
 
 
 
 
 

Camera dei Deputati ARRIVO 10 ottobre 2025 Prot: 2025/0001678/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) i processi lavorativi 
sono concepiti in modo da 
evitare di produrre polvere 
di amianto o, se ciò non è 
possibile, 
da evitare emissioni di 
polvere di amianto 
nell’aria adottando misure 
quali: 
i) l’eliminazione della 
polvere di amianto; 
ii) l’aspirazione della 
polvere di amianto alla 
fonte; 

tale da evitare di 
produrre polvere di 
amianto o, se ciò 
non è possibile, da 
evitare emissione di 
polvere di amianto 
nell'aria adottando 
misure quali: 
1) l’eliminazione 
della polvere di 
amianto; 
2) l’aspirazione 
della polvere di 
amianto alla fonte; 
3) l’abbattimento 
continuo delle fibre 
di amianto sospese 
in aria tramite l’uso 
di acqua nebulizzata 
e/o incapsulanti» 
g) dopo la 
lettera e) sono 
inserite le seguenti:  
«e-bis) i lavoratori 
sono sottoposti a 
un’adeguata 
procedura di 
decontaminazione; 
  e-ter) per i lavori 
svolti in ambienti 
chiusi, è garantita 
un’adeguata 
protezione;»; 
h) la lettera f) è 
sostituita dalla 
seguente:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  5), 
lett. b-bis e b-ter della 
direttiva si propone una 
modifica dell’articolo 251 
del decreto legislativo n. 
81/2008 primo comma 
con l’inserimento della 
lett. e-bis  ed e-ter. 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1 punto  5), 
lett. c) della direttiva  si 
propone una modifica 
dell’articolo 251 primo 
comma  lett. f), del  
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iii) la sedimentazione 
continua delle fibre di 
amianto sospese nell’aria; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b bis) i lavoratori sono 
sottoposti a un’adeguata 
procedura di 
decontaminazione; 
b ter) per i lavori svolti in 
ambienti chiusi, è 
garantita un’adeguata 
protezione; 
 
 
 
 
 
c) tutti i locali e le 
attrezzature per il 
trattamento dell’amianto 
sono regolarmente 
sottoposti a un’efficace 
pulizia e 
manutenzione, e si 
prestano ad esserlo; 
 
 

«f) nei casi di cui 
alla lettera b) tutti i 
locali e le 
attrezzature per il 
trattamento 
dell'amianto sono 
regolarmente 
sottoposti a 
un’efficace pulizia e 
manutenzione;»; 
i) alla lettera 
g) le parole: 
«devono essere» 
sono sostituite dalla 
seguente: «sono»;  
 
 
 
 
 
l) la lettera h) 
è sostituita dalla 
seguente:  
«h) i rifiuti di cui 
alla lettera g) sono 
raccolti e rimossi 
dal luogo di lavoro il 
più presto possibile 
in appropriati 
imballaggi chiusi su 
cui sarà apposta 
un'etichettatura 
indicante che 
contengono 
amianto. Detti rifiuti 
devono essere 

decreto legislativo n. 
81/2008. 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  5), 
primo periodo lett. d) 
della direttiva si propone 
una modifica dell’articolo 
251 primo comma  lett. g) 
decreto legislativo n. 
81/2008. 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1 punto  5), 
primo periodo, lett. e ) 
della direttiva si propone 
una modifica dell’articolo 
251 primo comma  lett. h) 
del decreto legislativo n. 
81/2008. 
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d) l’amianto o i materiali 
che rilasciano polvere di 
amianto o che contengono 
amianto sono stoccati e 
trasportati 
in appositi imballaggi 
chiusi; 
 
 
 
e) i residui, a eccezione di 
quelli derivanti da attività 
estrattive, sono raccolti e 
rimossi dal luogo di lavoro 
il più 
presto possibile in 
appropriati imballaggi 
chiusi su cui sarà apposta 
un’etichettatura indicante 
che contengono 
amianto e sono 
successivamente trattati a 
norma della direttiva 
2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio (*). 

successivamente 
trattati in 
conformità alla 
vigente normativa in 
materia di rifiuti 
pericolosi. Per i 
rifiuti derivanti da 
attività estrattive o 
di scavo in pietre 
verdi si applica la 
normativa specifica 
di riferimento». 

Articolo 1, paragrafo 
1, n. 6 

6) l’articolo 7 è così 
modificato: 
a) i paragrafi 1 e 2 sono 
sostituiti dai seguenti: 
«1. In funzione dei 
risultati della valutazione 
iniziale dei rischi e per 

 Art. 9 
(Modifiche 

all’articolo 253 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 
 

1. All’articolo 
253 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  6)  
lett. a), della direttiva si 
propone una modifica 
dell’articolo 253, comma 
1, del decreto legislativo 
n. 81/2008, con cui si 
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garantire il rispetto del 
pertinente valore 
limite fissato all’articolo 
8, la misurazione delle 
fibre di amianto nell’aria 
del luogo di lavoro è 
effettuato a intervalli 
regolari durante specifiche 
fasi operative. 
2. Il campionamento 
riflette l’esposizione 
personale del lavoratore 
alla polvere prodotta 
dall’amianto o da 
materiali contenenti 
amianto.»; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 
«1. Al fine di 
garantire il rispetto 
del valore limite 
fissato all'articolo 
254 e in funzione dei 
risultati della 
valutazione iniziale 
dei rischi, il datore 
di lavoro effettua a 
intervalli regolari 
durante specifiche 
fasi operative la 
misurazione della 
concentrazione di 
fibre di amianto 
nell'aria del luogo di 
lavoro tramite 
campionamento 
personale sul 
lavoratore ed 
eventualmente, ad 
integrazione, quello 
ambientale nell’aria 
confinata di lavoro. 
I risultati delle 
misure sono 
riportati nel 
documento di 
valutazione dei 
rischi.»; 
b) il comma 2 
è sostituito dal 
seguente:  

specifica che il 
campionamento deve 
essere di tipo personale, ai 
sensi della direttiva. Sulla 
scorta del considerando n. 
1, è altresì previsto, ad 
integrazione, un 
campionamento di tipo 
ambientale per soddisfare 
esigenze di maggior tutela 
dei lavoratori esposti. 
La modifica del comma 2 
dell’articolo 253 si 
giustifica per adeguare la 
formulazione alla 
presenza di più tipi di 
campionamento.  
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b) il paragrafo 5 è 
sostituito dal seguente: 
«5. La durata dei 
campionamenti è tale da 
consentire di stabilire 
un’esposizione 
rappresentativa per un 
periodo 
di riferimento di otto ore 
(un turno) tramite 
misurazioni o calcoli 
ponderati nel tempo.»; 
 

«2. I campionamenti 
sono rappresentativi 
della 
concentrazione 
nell'aria della 
polvere proveniente 
dall'amianto o dai 
materiali contenenti 
amianto durante 
l’attività 
lavorativa.»;  
c) al comma 4 
le parole «del 
servizio di cui 
all'articolo 31» sono 
sostituite dalle 
seguenti: «del 
servizio di cui 
all'articolo 31 e 
all’allegato V del 
decreto del Ministro 
della sanità del 14 
maggio 1996»; 
d) al comma 5 
le parole «deve 
essere» sono 
sostituite dalla 
seguente «è»;  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La modifica al comma 4, 
richiesta dal Ministero 
della Salute, si giustifica 
per chiarire la disciplina 
applicabile alla procedura 
del campionamento. 
 
 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1 punto 6) 
lett. b) della direttiva si 
propone una modifica 
dell’articolo 253 comma 
5, del decreto legislativo 
n. 81/2008.  
 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
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c) il paragrafo 6 è 
sostituito dal seguente: 
«6. La misurazione delle 
fibre è effettuata tramite 
microscopia elettronica o 
qualsiasi metodo 
alternativo che 
fornisca risultati 
equivalenti o più 
accurati.»; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) è aggiunto il 
paragrafo seguente: 
«7. Ai fini della 
misurazione delle fibre di 
amianto nell’aria di cui al 
paragrafo 1 si prendono in 
considerazione 
unicamente le fibre che 
abbiano una lunghezza 
superiore a cinque 
micrometri e una 
larghezza inferiore a tre 

e) il comma 6 
è sostituito dal 
seguente: 
«6. Ai fini di quanto 
previsto 
dall’articolo 254, la 
misurazione delle 
fibre è effettuata 
tramite microscopia 
ottica in contrasto di 
fase fino al 20 
dicembre 2029. Il 
conteggio delle fibre 
totali è effettuato 
applicando il 
metodo 
raccomandato 
dall'Organizzazione 
mondiale della 
sanità (OMS) nel 
1997 o qualsiasi 
altro metodo che 
offra risultati 
equivalenti.»; 
f) dopo il 
comma 6 è inserito il 
seguente: 
«6-bis. Dal 21 
dicembre 2029, la 
misurazione delle 
fibre di amianto è 
effettuata tramite 
microscopia 
elettronica o 
qualsiasi metodo 
alternativo che 

paragrafo 1, punto 6), 
lett. c), si propone una 
modifica del comma 6 
dell’art. 253 in ragione 
del regime transitorio 
definito dall’art. 254 e del 
paragrafo 1, punto 7), in 
accordo a quanto previsto 
dal paragrafo 1, punto 8). 
Si segnala che la 
possibilità di posticipare 
l’utilizzo di un metodo 
più moderno è 
espressamente indicata al 
considerando n. 17 della 
direttiva   
 
 
 
 
 
 
Si propone l’aggiunta del 
comma 6-bis per 
distinguere le due 
metodologie da adottare. 
In particolare fino al 
20/12/2029 è ammessa la 
microscopia a contrasto e 
dal 21/12/2029 la 
microscopia elettronica 
che deve prendere in 
considerazione le fibre di 
larghezza inferiore a 0,2 
micrometri. 
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micrometri e il cui 
rapporto 
lunghezza/larghezza sia 
superiore a 3:1. 
Nonostante il primo 
comma del presente 
paragrafo, sono prese in 
considerazione anche le 
fibre di larghezza 
inferiore a 0,2 micrometri 
ai fini dell’articolo 8, 
paragrafo 2, lettera a), a 
decorrere dal 21 dicembre 
2029.»; 

fornisca risultati 
equivalenti o più 
accurati, prendendo 
in considerazione 
anche le fibre di 
larghezza inferiore a 
0,2 micrometri. Con 
successivo decreto 
del Ministro della 
salute di concerto 
con il Ministro del 
lavoro e delle 
politiche sociali 
sono definiti i 
metodi di 
campionamento e 
conteggio.». 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 7 

7) l’articolo 8 è sostituito 
dal seguente: 
«Articolo 8 
1. Fino al 20 dicembre 
2029, i datori di lavoro 
provvedono affinché 
nessun lavoratore sia 
esposto a una 
concentrazione di amianto 
in sospensione nell’aria 
superiore a 0,01 fibre per 
cm3 
, misurata in rapporto a 
una media 
ponderata nel tempo 
(TWA) di 8 ore. 
2. Entro il 21 dicembre 
2029, i datori di lavoro 
provvedono affinché 

 Art. 10, comma 1, 
lettera a) 

(Modifiche 
all’articolo 254 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. All’articolo 
254 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 
«1. Fino al 20 
dicembre 2029, i 
datori di lavoro 
provvedono affinché 
nessun lavoratore 
sia esposto a una 
concentrazione di 
amianto in 
sospensione 
nell’aria superiore a 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto  7, 
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
254,  comma 1, del 
decreto legislativo n. 
81/2008.  
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nessun lavoratore sia 
esposto a una 
concentrazione di amianto 
in sospensione nell’aria 
superiore a: 
a) 0,01 fibre per cm3 
, misurata in rapporto a 
una TWA di 8 ore, 
conformemente 
all’articolo 7, paragrafo 7, 
secondo 
comma; o 
b) 0,002 fibre per cm3 
, misurata in rapporto a 
una TWA di 8 ore. 
3. Gli Stati membri 
provvedono affinché i 
datori di lavoro siano 
soggetti ad almeno uno dei 
valori limite di cui al 
paragrafo 2.»; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

0,01 fibre per cm3, 
misurata in rapporto 
a una media 
ponderata nel tempo 
(TWA) di 8 ore. Dal 
21 dicembre 2029, i 
datori di lavoro 
provvedono affinché 
nessun lavoratore 
sia esposto a una 
concentrazione di 
amianto in 
sospensione 
nell’aria superiore a 
0,01 fibre per cm3, 
misurata in rapporto 
a una TWA di 8 ore, 
conformemente 
all’articolo 253 
comma 6-bis.»; 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 8 

8) l’articolo 10 è così 
modificato:  
a) il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente: «1. 
Quando il pertinente 
valore limite fissato 
all’articolo 8 viene 
superato, o se vi è motivo 
di ritenere che siano stati 
disturbati materiali 
contenenti amianto non 
identificati prima dei 
lavori in modo tale da 
sprigionare polvere di 
amianto, i lavori cessano 

 Art. 10, comma 1, 
lettere b) e c) 

(Modifiche 
all’articolo 254 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

b) il comma 2 
è sostituito dal 
seguente:   
«2. Quando il valore 
limite viene 
superato, o se vi è 
motivo di ritenere 
che siano stati 
coinvolti nelle 
lavorazioni 
materiali contenenti 
amianto non 
identificati prima 
dei lavori, in modo 
tale da dare luogo 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 8, 
lett. a), della direttiva, si 
propone una modifica 
dell’articolo 254, comma 
2, del decreto legislativo 
n. 81/2008. 
 
 
 
 
 
 
 

Camera dei Deputati ARRIVO 10 ottobre 2025 Prot: 2025/0001678/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



immediatamente. Il lavoro 
prosegue nella zona 
interessata solo se 
vengono prese misure 
adeguate per la protezione 
dei lavoratori interessati. 
Quando il pertinente 
valore limite fissato 
all’articolo 8 viene 
superato, sono individuate 
le cause di questo 
superamento e adottate 
quanto prima le misure 
appropriate per ovviare 
alla situazione.»; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) il paragrafo 3 è 
sostituito dal seguente:  
«3. Quando l’esposizione 
non può essere ridotta con 
altri mezzi e il valore 
limite impone l’uso di un 
dispositivo di protezione 
individuale delle vie 
respiratorie, tale uso non è 
permanente e la sua durata 
per ogni lavoratore è 
limitata al minimo 

alla produzione di 
polvere di amianto, i 
lavori cessano 
immediatamente. Il 
lavoro può 
proseguire nella 
zona interessata 
solo se vengono 
prese misure 
adeguate alla 
protezione dei 
lavoratori 
interessati. Quando 
il valore limite viene 
superato, sono 
individuate le cause 
di questo 
superamento e 
adottate quanto 
prima le misure 
appropriate per 
ovviare alla 
situazione.»;  
 
c) al comma 5 
la parola: « 
necessari» è 
sostituita dalla 
seguente: 
«regolari». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quanto stabilito 
dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 8, 
lett. b), della direttiva è 
già previsto dall’attuale 
articolazione dell’articolo 
254, nonché dalle 
disposizioni di cui gli 
articoli 251; pertanto si 
propone solo una 
modifica dell’articolo 
254, comma 5, del 

Camera dei Deputati ARRIVO 10 ottobre 2025 Prot: 2025/0001678/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



strettamente necessario. 
Se del caso, di concerto 
con i lavoratori e/o i loro 
rappresentanti, in 
conformità del diritto e 
delle prassi nazionali, 
sono previsti, in funzione 
dell’impegno fisico e delle 
condizioni climatiche, 
periodi di riposo regolari 
durante lo svolgimento di 
attività che richiedono un 
dispositivo di protezione 
individuale delle vie 
respiratorie.»; 
 

decreto legislativo n. 
81/2008, attraverso 
l’introduzione della 
locuzione “regolari”, 
espressamente prevista 
dalla disposizione 
unionale. 

Articolo 1, paragrafo 
1, n. 9 

9) all’articolo 11, il primo 
comma è sostituito dal 
seguente: «Prima di 
intraprendere lavori di 
demolizione, di 
manutenzione o di 
ristrutturazione in locali 
costruiti prima dell’entrata 
in vigore del divieto degli 
Stati membri relativo 
all’amianto, i datori di 
lavoro adottano ogni 
misura necessaria volta a 
individuare la presenza di 
materiali a potenziale 
contenuto di amianto, in 
particolare chiedendo 
informazioni ai proprietari 
dei locali, ad altri datori di 
lavoro e ottenendole da 

 Art. 4 
Modifica all’articolo 

248 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81) 
 

 1. All’articolo 
248 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, il 
comma 1 è sostituito 
dal seguente: 
«1. Prima di 
intraprendere lavori 
di demolizione, di 
manutenzione o di 
ristrutturazione, il 
datore di lavoro 
adotta, anche 
chiedendo 
informazioni ai 
proprietari dei 
locali, ogni misura 
necessaria volta ad 
individuare la 
presenza di 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 9),  
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
248 del decreto 
legislativo n. 81/2008. 
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altre fonti, compresi i 
registri pertinenti. Se tali 
informazioni non sono 
disponibili, il datore di 
lavoro garantisce l’esame 
della presenza di materiali 
contenenti amianto da 
parte di un operatore 
qualificato 
conformemente alle leggi 
e alle prassi nazionali e 
ottiene il risultato di tale 
esame prima dell’inizio 
dei lavori. Il datore di 
lavoro mette a 
disposizione di un altro 
datore di lavoro, su 
richiesta ed 
esclusivamente al fine di 
ottemperare all’obbligo di 
cui al presente comma, 
tutte le informazioni 
ottenute nell’ambito di 
tale esame.»; 

materiali a 
potenziale contenuto 
d'amianto. Per gli 
edifici realizzati 
antecedentemente 
alla data 
dell’entrata in 
vigore della legge 
27 marzo 1992, n. 
257, il datore di 
lavoro provvede a 
chiedere 
informazioni ai 
proprietari dei 
locali, ad altri datori 
di lavoro e 
ottenendole da altre 
fonti, compresi i 
registri pertinenti. 
Se tali informazioni 
non sono 
disponibili, il datore 
di lavoro provvede 
all’esame della 
presenza di 
materiali contenenti 
amianto da parte di 
un operatore 
qualificato 
conformemente alle 
leggi e alle prassi 
nazionali e 
acquisisce il 
risultato di tale 
esame prima 
dell’inizio dei 
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lavori. Il datore di 
lavoro mette a 
disposizione di un 
altro datore di 
lavoro, su richiesta 
ed esclusivamente al 
fine di ottemperare 
all’obbligo di cui al 
presente comma, 
tutte le informazioni 
ottenute nell’ambito 
di tale esame». 

Articolo 1, paragrafo 
1), 10 

10) all’articolo 12, il 
primo comma è così 
modificato:  
a) la parte introduttiva è 
sostituita dalla seguente: 
«Per talune attività, quali 
lavori di demolizione, di 
rimozione dell’amianto, di 
riparazione e di 
manutenzione per le quali 
è prevedibile il 
superamento del 
pertinente valore limite 
fissato all’articolo 8 
nonostante l’adozione di 
tutte le possibili misure 
tecniche preventive per 
limitare la concentrazione 
di amianto nell’aria, il 
datore di lavoro stabilisce 
le misure destinate a 
garantire la protezione dei 
lavoratori durante tali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non si ritiene necessaria 
alcuna modifica, 
trattandosi di 
disposizione già vigente 
(cfr. articolo 255 del 
decreto legislativo n. 
81/2008). 
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attività, in particolare le 
seguenti:»;  
 
b) la lettera a) è sostituita 
dalla seguente: «a) i 
lavoratori ricevono 
appositi dispositivi di 
protezione individuale da 
indossare, che sono 
manipolati in modo 
appropriato e, per quanto 
riguarda in particolare le 
vie respiratorie, che sono 
regolati individualmente, 
anche mediante controlli 
sull’idoneità, 
conformemente alla 
direttiva 89/656/CEE del 
Consiglio (*); 
 
c) la lettera c) è sostituita 
dalla seguente: 
«c) è evitata la dispersione 
della polvere prodotta 
dall’amianto o dai 
materiali contenenti 
amianto al di fuori 
dei locali/luoghi dei lavori 
e, per i lavori effettuati in 
confinamento, l’area 
confinata è a tenuta d’aria 
e ventilata 
mediante estrazione 
meccanica.»; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 11 
(Modifica all’articolo 

255 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. All’articolo 
255, comma 1, del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, la 
lettera c) è sostituita 
dalla seguente:  
«c) adotta le misure 
necessarie per 
impedire la 
dispersione della 
polvere al di fuori 
dei locali o luoghi di 
lavoro; per i lavori 
effettuati in 
confinamento, 
l’area confinata è a 
tenuta d’aria e 
ventilata mediante 

 
 
Non sembra necessario 
introdurre quanto previsto 
dalla nuova direttiva, 
poiché l’uso dei DPI è già 
regolamentato dal Titolo 
III del decreto legislativo 
n. 81/2008 (cfr. articolo 
251 del decreto 
legislativo n. 81/2008). 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 10, 
lettera c) della direttiva, 
si propone una modifica 
del comma 1 lett. c), 
dell’articolo 255  del 
decreto legislativo n. 
81/2008.   
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estrazione 
meccanica;». 

Articolo 1, paragrafo 
1, n. 11 

11) all’articolo 13, 
paragrafo 2, secondo 
comma, la lettera c) è 
sostituita dalla seguente: 
«c) al termine dei lavori di 
demolizione o di 
rimozione dell’amianto 
sia accertata l’assenza di 
rischi dovuti 
all’esposizione 
all’amianto sul luogo di 
lavoro, conformemente al 
diritto e alle prassi 
nazionali, prima della 
ripresa di altre attività.»; 

 Art. 12 
(Modifica all’articolo 

256 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81) 
 

1. All’articolo 
256, comma 4, 
lettera c), del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, le parole 
«verifica 
dell’assenza di rischi 
dovuti 
all'esposizione» 
sono sostituite dalle 
seguenti «verifica, 
prima della ripresa 
di altre attività, 
dell’assenza di rischi 
dovuti 
all'esposizione». 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 11 
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
256,  comma 4, lettera c), 
del decreto legislativo n. 
81/2008. 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 12 

12) l’articolo 14 è così 
modificato: 
a) il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 
«2. Il contenuto della 
formazione è facilmente 
comprensibile per i 
lavoratori e consente loro 
di acquisire le 
conoscenze e le 
competenze necessarie in 
materia di prevenzione e 
sicurezza, conformemente 
al diritto e alle 

 Art. 13 
(Modifiche 

all’articolo 258 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

1. All’articolo 
258 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 2: 
1) le parole: 
«deve essere» sono 
sostituite dalla 
seguente: «è» e le 
parole: «deve 
consentire» sono 
sostituite dalla 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, n. 12, 
lettera a), della direttiva, 
si modifica l’articolo 258, 
comma 2, parte 
introduttiva.  
Con riferimento, invece, 
all’articolo 1, paragrafo 
1, n. 12, lettera b), della 
direttiva, che prevede 
nell’Allegato I bis i 
requisiti minimi relativi 
alla formazione, questo 
Dicastero ha ritenuto non 
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prassi nazionali 
applicabili nel luogo in cui 
si svolgono i lavori.»; 
 
b) il paragrafo 3 è 
sostituito dal seguente: 
«3. I requisiti minimi 
relativi al contenuto, alla 
durata e alla frequenza 
della formazione erogata a 
norma del 
presente articolo e alla 
relativa documentazione 
sono stabiliti nell’allegato 
I bis.»; 

seguente 
«consente»; 
2) la lettera e) 
è sostituita dalla 
seguente: 
«e) la funzione, la 
scelta, la selezione, i 
limiti e la corretta 
utilizzazione dei 
dispositivi di 
protezione, con 
particolare 
attenzione ai 
dispositivi di 
protezione delle vie 
respiratorie;»;  
b) dopo il 
comma 2 è inserito il 
seguente: 
«2-bis. La 
formazione è 
adattata il più 
possibile alle 
caratteristiche della 
mansione del 
lavoratore e ai 
compiti e metodi di 
lavoro specifici di 
tale professione.»; 
c)  dopo il 
comma 3 è aggiunto 
il seguente:  
«3-bis. I lavoratori 
che effettuano lavori 
di demolizione o di 
rimozione 

necessario trasporre in 
apposito allegato quanto 
ivi previsto, tenuto conto 
che i contenuti della 
formazione ivi indicati  
sono già contemplati 
dall’art. 258, da quanto 
previsto dall’art. 37 del 
Dlgs 81/08 e 
dall’Accordo tra il 
Governo, le regioni e le 
Province autonome di 
Trento e di Bolzano, 
finalizzato alla 
individuazione della 
durata e dei contenuti 
minimi dei percorsi 
formativi in materia di 
salute e sicurezza, di cui 
al medesimo decreto 
legislativo n. 81 del 2008 
- Rep. atti n. 59/CSR del 
17 aprile 2025. 
Si è proceduto ad 
aggiungere all’articolo 
258 i commi 2bis e 3bis 
per incorporare quanto 
non ancora previsto dalla 
legislazione nazionale 
attualmente vigente. 
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dell'amianto sono 
tenuti a ricevere, 
oltre alla 
formazione prevista 
ai sensi del comma 
2, una formazione 
relativa all'uso di 
attrezzature 
tecnologiche e 
macchine per 
contenere 
l'emissione e la 
dispersione di fibre 
di amianto durante i 
processi 
lavorativi.». 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 13 

13) l’articolo 15 è 
sostituito dal seguente: 
«Articolo 15 «1. Le 
imprese che intendono 
effettuare lavori di 
demolizione o rimozione 
dell’amianto ottengono, 
prima dell’inizio dei 
lavori, un’autorizzazione 
dall’autorità competente. 
A tal fine forniscono a tale 
autorità competente 
almeno la prova di 
conformità all’articolo 6 e 
i certificati attestanti il 
completamento della 
formazione 
conformemente 
all’articolo 14 e 
all’allegato I bis. 2. Gli 

   Non si ritiene necessaria 
alcuna modifica, tenuto 
conto che l’attuale 
normativa costituita 
dall’articolo 256 del 
decreto legislativo n. 
81/2008, dall’articolo 212 
del decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 e 
articolo 10, comma 2, lett. 
h), della legge 27 marzo 
1992, n. 257 soddisfano i 
requisiti.  
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Stati membri rendono 
pubblico l’elenco delle 
imprese che hanno 
ottenuto 
un’autorizzazione a norma 
del paragrafo 1, 
conformemente al diritto e 
alle prassi nazionali.»; 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 14 

14) all’articolo 18, il 
paragrafo 1 è soppresso; 

 Art. 5 
(Modifiche 

all’articolo 249 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

1. All’articolo 
249 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) Omissis  
b) al comma 2, 
le parole: «non si 
applicano gli 
articoli 250, 251, 
comma 1, 259 e 260, 
comma 1» sono 
sostituite dalle 
seguenti: «non si 
applica l’articolo 
250». 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 14   
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
249,  comma 2, del 
decreto legislativo n. 
81/2008, facendo così 
venire meno l’esclusione 
dall’obbligo della 
sorveglianza sanitaria per 
l’esposizione sporadica o 
di debole intensità. 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 16 

16) l’articolo 19 è così 
modificato: 
a) il paragrafo 1 è 
soppresso; 
 
 
 
 
 
 
 

 Art. 15 
(Modifiche 

all’articolo 260 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

1. All’articolo 
260 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le 
seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 16 
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
260, comma 1, del 
decreto legislativo n. 
81/2008 che, 
conformemente al 
disposto della direttiva, 
estende l’iscrizione al 
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b) il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 
«2. Il datore di lavoro 
iscrive le informazioni 
relative ai lavoratori 
impegnati nelle attività di 
cui all’articolo 3, 
paragrafo 1, in un registro. 
Dette informazioni 
indicano il carattere e la 
durata dell’attività, 
nonché l’esposizione 
alla quale sono stati 
sottoposti. Il medico e/o 
l’autorità responsabile 
della sorveglianza medica 
hanno accesso a 
detto registro. I lavoratori 
interessati possono 
prendere visione dei 
propri risultati personali 
contenuti nel registro. 
I lavoratori e/o i loro 
rappresentanti hanno 
accesso alle informazioni 

«1. Il datore di 
lavoro iscrive i 
lavoratori di cui 
all’articolo 259, nel 
registro di cui 
all'articolo 243, 
comma 1, e ne invia 
copia agli organi di 
vigilanza e 
all'INAIL.»; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

registro anche dei 
lavoratori soggetti ad 
esposizioni sporadiche e 
di debole intensità.   
 
 
 
 
 
 
Quanto previsto 
dall’articolo 1, paragrafo 
1, punto 16, lett. b) della 
direttiva è già stabilito 
dall’art. 243 del decreto 
legislativo n. 81/2008 e 
dal decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 12 
luglio 2007, n. 155. 
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collettive anonime 
contenute nel registro in 
questione.»; 

 
 
 
 
b) al comma 2, 
la parola: «ISPESL» 
è sostituita dalla 
seguente: «INAIL»; 
c) al comma 3, 
la parola «ISPESL» 
è sostituita dalla 
seguente: «INAIL»; 
d) al comma 4, 
la parola: «ISPESL» 
è sostituita dalla 
seguente: «INAIL». 

 
 
 
Le modifiche che si 
apportano ai commi 2, 3 e 
4 dell’articolo 260 si 
giustificano in relazione 
alla circostanza che le 
funzioni originariamente 
attribuite all’ISPESL, non 
è più operativo, sono 
confluite in INAIL. 

Articolo 1, paragrafo 
1), n. 17 

17) l’articolo 21 è 
sostituito dal seguente: 
«Articolo 21 Gli Stati 
membri tengono un 
registro di tutti i casi di 
malattie professionali 
correlate all’amianto con 
diagnosi medica. Un 
elenco indicativo delle 
malattie che possono 
essere causate 
dall’esposizione 
all’amianto figura 
all’allegato I.» 

 Art. 16 
(Modifica 

all’articolo 261 
del decreto 

legislativo 9 aprile 
2008, n. 81) 

 

1. L’articolo 
261 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, è 
sostituito dal 
seguente: 
«Art. 261 – 
Patologie da 
amianto – 1. In tutti 
i casi di malattia 
professionale 
correlati 
all’amianto con 
diagnosi medica di 
patologie di cui 
all’allegato XLIII-
ter trovano 
applicazione le 
disposizioni 
contenute 

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 17  
della direttiva, si propone 
una modifica dell’articolo 
261, comma 1, del 
decreto legislativo n. 
81/2008.   
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nell'articolo 244, 
comma 3.». 
 

Articolo 1, paragrafo 
1, n. 19 

19) all’allegato I, il punto 
1 è sostituito dal seguente: 
«1. In base alle 
conoscenze di cui si 
dispone attualmente, 
l’esposizione alle fibre 
libere di amianto può 
provocare 
almeno le seguenti 
affezioni: 
- asbestosi, 
- mesotelioma, 
- cancro del polmone, 
- cancro gastrointestinale, 
- cancro della laringe, 
- cancro delle ovaie, 
- malattie pleuriche non 
maligne.» 

 Art. 17 
(Modifiche agli 

allegati del 
decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 

81) 
 

1. Al decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, dopo 
l’allegato XLIII-bis, 
è inserito l’allegato 
XLIII-ter, di cui 
all’allegato A al 
presente decreto.
  

Al fine di recepire quanto 
previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, n. 19 della 
direttiva, si propone 
l’inserimento di un nuovo 
allegato al decreto 
legislativo n. 81/2008. 

Allegato I bis   Art. 13 
(Modifiche 

all’articolo 258 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

1. All’articolo 
258 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 2: 
1) le parole 
«deve essere» sono 
sostituite dalla 
seguente: «è» e le 
parole: «deve 
consentire» sono 
sostituite dalla 

Questo Dicastero ha 
ritenuto non necessario 
trasporre in apposito 
allegato quanto ivi 
previsto, tenuto conto che 
i contenuti della 
formazione ivi indicati  
sono già contemplati 
dall’art. 258, da quanto 
previsto dall’art. 37 del 
Dlgs 81/08 e 
dall’Accordo tra il 
Governo, le regioni e le 
Province autonome di 
Trento e di Bolzano, 
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seguente 
«consente»; 
2) la lettera e) 
è sostituita dalla 
seguente:  
«e) la funzione, la 
scelta, la selezione, i 
limiti e la corretta 
utilizzazione dei 
dispositivi di 
protezione, con 
particolare 
attenzione ai 
dispositivi di 
protezione delle vie 
respiratorie;»;  
b) dopo il 
comma 2 è inserito il 
seguente: 
«2-bis. La 
formazione è 
adattata il più 
possibile alle 
caratteristiche della 
mansione del 
lavoratore e ai 
compiti e metodi di 
lavoro specifici di 
tale professione.»; 
c)  dopo il 
comma 3 è aggiunto 
il seguente:  
«3-bis. I lavoratori 
che effettuano lavori 
di demolizione o di 
rimozione 

finalizzato alla 
individuazione della 
durata e dei contenuti 
minimi dei percorsi 
formativi in materia di 
salute e sicurezza, di cui 
al medesimo decreto 
legislativo n. 81 del 2008 
- Rep. atti n. 59/CSR del 
17 aprile 2025. 
Si è proceduto ad 
aggiungere all’articolo 
258 i commi 2bis e e 3bis 
per incorporare quanto 
non ancora previsto dalla 
legislazione nazionale 
attualmente vigente. 
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dell'amianto sono 
tenuti a ricevere, 
oltre alla 
formazione prevista 
ai sensi del comma 
2, una formazione 
relativa all'uso di 
attrezzature 
tecnologiche e 
macchine per 
contenere 
l'emissione e la 
dispersione di fibre 
di amianto durante i 
processi 
lavorativi.». 

   Art. 1 
(Modifica all’articolo 

244 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81) 
 

1. All’articolo 
244, comma 3, del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, la 
lettera a) è sostituita 
dalla seguente:  
«a) ai casi di cui 
all’allegato XLIII-
ter dell’articolo 261 
del presente decreto 
sotto la 
denominazione 
Neoplasie correlate 
all’amianto;». 

Si propone la modifica 
dell’articolo 244 del 
decreto legislativo 
81/2008, per renderlo 
congruente con il Capo III 
del Titolo IX, come 
modificato ai fini del 
recepimento della 
direttiva (UE) 2023/2668. 
 

   Articolo 2 
Modifica all’articolo 

246 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 
 

1. L’articolo 
246 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, è 
sostituito dal 
seguente: 

Alla luce dei 
considerando 3 e 5 della 
Direttiva (UE) 
2023/2668, la 
formulazione 
dell’articolo 246 
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«Art. 246 – Campo 
di applicazione - 1. 
Fermo restando 
quanto previsto 
dalla legge 27 
marzo 1992, n. 257, 
le norme del 
presente decreto si 
applicano a tutte le 
attività lavorative, 
ivi compresi i lavori 
di manutenzione, 
ristrutturazione e 
demolizione, la 
rimozione 
dell'amianto o dei 
materiali contenenti 
amianto, lo 
smaltimento e il 
trattamento dei 
relativi rifiuti, 
nonché la bonifica 
delle aree 
interessate, l’attività 
estrattiva o di scavo 
in pietre verdi, la 
lotta antincendio o 
gestione delle 
emergenze in eventi 
naturali estremi, 
nelle quali vi è 
rischio per la salute 
dei lavoratori, che 
deriva o può 
derivare 
dall’esposizione 

attualmente vigente non 
risulta in linea con 
l’impianto della nuova 
direttiva che estende le 
presenti prescrizioni ad 
attività di diversi settori 
economici. Si è reso, 
pertanto, necessario 
modificare l’ambito di 
applicazione delle misure 
di protezione a tutte le 
attività lavorative che 
comportano esposizione 
ad amianto, diretta o 
indiretta, riformulando 
l’articolo 246 
concernente il campo di 
applicazione. 
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all’amianto, durante 
il lavoro.». 

   Art. 6 
(Modifiche 

all’articolo 250 
del decreto 
legislativo 9 

aprile 2008, n. 
81) 

 

1. All’articolo 
250 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 
«1. Prima dell’inizio 
dei lavori di 
manutenzione, 
ristrutturazione e 
demolizione, di 
rimozione 
dell’amianto o dei 
materiali contenenti 
amianto, di 
smaltimento e di 
trattamento dei 
relativi rifiuti, 
nonché di bonifica 
delle aree 
interessate, 
dell’attività 
estrattiva o di scavo 
in pietre verdi, in cui 
i lavoratori sono o 
possono essere 
esposti alla polvere 
proveniente 
dall’amianto o da 
materiali contenenti 
amianto durante il 

Si propone la modifica 
dell’art. 250, comma 1, 
del decreto legislativo n. 
81/2008, in relazione alla 
modifica di cui all’art. 
246. 
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lavoro, il datore di 
lavoro presenta una 
notifica all'organo di 
vigilanza 
competente per 
territorio. Tale 
notifica può essere 
effettuata in via 
telematica, anche 
per mezzo degli 
organismi paritetici 
o delle 
organizzazioni 
sindacali dei datori 
di lavoro.»;  
b) Omissis; 
1) Omissis; 
2) Omissis;  
3) Omissis; 
4) Omissis; 
5) Omissis; 
6) Omissis; 
c) Omissis. 

   Art. 8  
(Modifica all’articolo 

252 del decreto 
legislativo 9 aprile 

2008, n. 81) 
 

1. All’articolo 
252, comma 1, del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, 
l’alinea «Fermo 
restando quanto 
previsto 
dall'articolo 249, 
comma 2, per tutte le 
attività di cui 
all'articolo 246, il 
datore di lavoro 
adotta le misure 

Si propone la modifica 
dell’art. 252, comma 1, 
per specificare, in ragione 
delle modifiche di cui 
all’art. 246, che le misure 
indicate nell’art. 252, 
comma 1, trovano 
applicazione per le 
attività nelle quali vi è 
rischio di esposizione 
connessa alla 
manipolazione attiva 
dell’amianto o dei 

Camera dei Deputati ARRIVO 10 ottobre 2025 Prot: 2025/0001678/TN - Doc. firmato digitalmente da: DARIA PERROTTA



appropriate 
affinché:» è 
sostituito dal 
seguente:  
«1. Fermo restando 
quanto previsto 
dall’articolo 249, 
comma 2, in tutte le 
attività lavorative 
nelle quali vi è 
rischio di 
esposizione 
connessa alla 
manipolazione 
attiva dell’amianto o 
dei materiali 
contenenti amianto 
il datore di lavoro 
adotta le misure 
appropriate 
affinché:». 
 

materiali contenenti 
amianto. 

   Art. 14 
(Modifiche 

all’articolo 259 del 
decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81) 

 

1. All’articolo 
259 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 
è sostituito dal 
seguente: 
«1. I lavoratori 
addetti ad attività 
lavorative nelle 
quali vi è rischio di 
esposizione alla 

La riformulazione 
dell’articolo 259, commi 
1 e 2, tiene conto della 
modifica di cui all’art. 
246.   
In particolare, è stata 
soppressa al comma 2 la 
parte relativa 
all’iscrizione nel registro 
degli esposti: l’iscrizione 
al registro era subordinata 
al superamento del valore 
limite, non più presente ai 
sensi della presente 
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polvere proveniente 
dalla manipolazione 
attiva dell’amianto o 
dei materiali 
contenenti amianto, 
prima di essere 
adibiti allo 
svolgimento dei 
suddetti lavori e, 
periodicamente, 
almeno una volta 
ogni tre anni, o con 
periodicità fissata 
dal medico 
competente, sono 
sottoposti a 
sorveglianza 
sanitaria finalizzata 
anche a verificare la 
possibilità di 
indossare dispositivi 
di protezione 
respiratoria durante 
il lavoro.»; 
b) il comma 2 
è sostituito dal 
seguente: 
«2. I lavoratori di 
cui al comma 1 sono 
sottoposti ad una 
visita medica all'atto 
della cessazione del 
rapporto di lavoro; 
in tale occasione il 
medico competente 
deve fornire al 

direttiva che prescrive 
l’iscrizione anche per 
esposizioni sporadiche o 
di debole intensità.  
Tale formulazione 
appare, peraltro, in linea 
con quanto previsto dalla 
direttiva al considerando 
7 laddove si rappresenta 
che “…. Poiché l’amianto 
è una sostanza 
cancerogena priva di 
soglia, non è 
scientificamente possibile 
individuare un livello al 
di sotto del quale 
l’esposizione non 
produrrebbe effetti nocivi 
sulla salute”. 
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lavoratore le 
indicazioni relative 
alle prescrizioni 
mediche da 
osservare e 
all'opportunità di 
sottoporsi a 
successivi 
accertamenti 
sanitari.». 

   Art. 18 
(Modifiche 

all’articolo 262 
del decreto 

legislativo 9 aprile 
2008, n. 81)  

 

1. All’articolo 
262 del decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, sono 
apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, 
lettera a), le parole: 
«e 249, commi 1 e 3» 
sono sostituite dalle 
seguenti: «e 249, 
commi 1, 1-bis e 3»; 
b) al comma 2, 
lettera c), le parole: 
«per la violazione 
degli articoli 250, 
commi 2 e 3,» sono 
sostituite dalle 
seguenti: «per la 
violazione degli 
articoli 250, commi 
2, 2-bis e 3,». 

Si propone la modifica 
dell’art. 262  per 
aggiornare il sistema 
sanzionatorio penale 
relativo al Titolo IX, 
Capo III, del D.Lgs. 
81/2008. 
Si rammenta, infatti, che 
l’articolo 20 della 
direttiva 2009/148 
impone agli Stati membri 
di “prevedere 
l’applicazione di sanzioni 
adeguate 
in caso di violazione della 
normativa nazionale 
adottata ai termini della 
presente direttiva”. 
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documents. Several tables or explanatory documents can be provided. Views expressed in this guidance, including the colour code, reflect only the understanding 
of the Commission services and are without prejudice to any Commission action or position on the matter. The information provided does not prejudge the 
Commission's assessment of the completeness or conformity of national transposition measures, nor of their capacity to satisfy the requirements of legal certainty 
imposed the Court of Justice of the European Union, which is the only source of definitive interpretation of EU law. 
(*Questo intende essere un modello generale adattabile alla direttiva interessata e alle sue specifiche esigenze. Le categorie possono rimanere vuote se non 
applicabili (per esempio le colonne “disposizioni” se gli articoli/paragrafi sono stati già sufficientemente citati). Questa tabella può anche essere 
completata/sostituita con altri documenti esplicativi. Possono essere prodotti più di una tabella o di un documento esplicativo. Gli orientamenti espressi in questa 
guida, inclusi i colori, riflettono solo l’interpretazione dei servizi della Commissione e non pregiudicano alcuna azione o posizione della Commmissione sulla 
materia. Le informazioni fornite non pregiudicano la valutazione della Commissione sulla completezza o conformità delle misure nazionali di recepimento, né la 
loro idoneità a soddisfare i requisiti di certezza giuridica imposti dalla Corte di giustizia dell’Unione europea, la quale è la sola fonte di interpretazione definitiva 
del diritto UE.)  

 
** This column should include pre-dating or general measures serving to incorporate the directive into national legislation that could impact its transposition. In 
this case, the relationship of those measures with the provisions of the Directive should be clearly explained. 
(** Questa colonna dovrebbe includere le misure pre-vigenti la direttiva o le misure generali, che servono a incorporare la direttiva nella legislazione nazionale e 
che potrebbero avere un impatto sul suo recepimento. In questo caso, deve essere chiaramente spiegato il rapporto di tali misure con le disposizioni della direttiva.)   
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RELAZIONE TECNICA 

Le disposizioni detate dallo schema di decreto legisla�vo di recepimento della dire�va (UE) 
2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023, che modifica la 
dire�va 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con 
un’esposizione all’amianto durante il lavoro, introducono modifiche al decreto legisla�vo 9 
aprile 2008, n. 81.  

Tali modifiche trovano applicazione sia nei confron� dei datori di lavoro priva� sia nei confron� 
delle amministrazioni pubbliche interessate dalle disposizioni, introducendo l’aggiornamento 
e allineamento delle disposizioni contenute nel richiamato decreto legisla�vo, ovvero 
riar�colando obblighi di natura procedimentale già regola� dal medesimo provvedimento o 
introducendo di nuovi, mediante, a �tolo esemplifica�vo, l’integrazione e aggiornamento di 
categorie e classificazioni considerate dalle diverse disposizioni oggeto di modifica con 
riferimen� maggiormente specifici, anche in relazione a quanto previsto dal Regolamento (CE) 
1272/2008, la valorizzazione delle azioni volte alla valutazione del rischio finalizzate a orientare 
le scelte opera�ve verso l’eliminazione della fonte di esposizione, l’aggiornamento di soglie e 
riferimen� alle tecniche di organizzazione delle a�vità con riferimento allo specifico contesto 
e altre revisioni in materia di tempis�che, chiarendo, le modalità di applicazione delle misure 
in materia sanitaria.  

In conformità alla previsione contenuta nell’ar�colo 19, all’atuazione delle disposizioni del 
presente decreto legisla�vo le amministrazioni interessate devono provvedere nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, allo stato in 
dotazione alle medesime amministrazioni e, comunque, senza che ciò compor� nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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 ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN) 

 

Titolo: Schema di decreto legislativo, recante “Attuazione Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023, che modifica la Direttiva 2009/148/CE sulla 

protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro”.  

 

Amministrazione proponente: Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

 

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 

 

*** 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il provvedimento dà attuazione alla Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro 

i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro il cui termine di recepimento è 

fissato al 21 dicembre  2025 e alla delega contenuta nella la legge 13 giugno 2025, n. 91  recante 

«Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea - Legge di delegazione europea 2024» che all’art.1 comma 1 dispone “Il Governo è delegato 

ad adottare, secondo i termini, le procedure, i principi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti 

legislativi per l'attuazione e il recepimento degli atti dell'Unione europea di cui agli articoli da 4 a 

29 della presente legge e all'annesso allegato A”. 

Gli obiettivi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva europea ed in piena 

coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sono: 

• una maggiore tutela della salute dei lavoratori dai rischi derivanti da un'esposizione all’amianto 

durante il lavoro;  

•  apportare le necessarie modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per rendere coerente 

il testo con le nuove disposizioni. 

Il provvedimento, nel recepire la Direttiva (UE) 2023/2668, tiene conto della clausola di prevalenza 

normativa contenuta all’articolo 1, paragrafo 1, della medesima Direttiva, secondo cui si applicano le 

disposizioni della Direttiva 2004/37/CE, laddove risultino più favorevoli alla salute e sicurezza dei 

lavoratori. 

In tal senso, l’estensione dell’ambito di applicazione prevista dall’articolo 2 dello schema di decreto, 

che modifica l’articolo 246 del decreto legislativo n. 81 del 2008, consente di attuare tale clausola in 

via sostanziale, garantendo che le misure più rigorose in materia di riduzione dell’esposizione, 

sorveglianza sanitaria e valutazione del rischio possano essere applicate anche nei contesti lavorativi 

non esplicitamente disciplinati dalla normativa settoriale sull’amianto. 

Tale clausola, pertanto, è stata integrata nel sistema nazionale attraverso le seguenti disposizioni del 

decreto: 

• articolo 2 - modifica dell’articolo 246: estende l’applicazione delle misure di protezione a 

tutte le attività lavorative che comportano esposizione ad amianto, diretta o indiretta, creando 

le condizioni giuridiche per l’applicazione delle norme più favorevoli; 

• articolo 7 – modifica l’articolo 251: introduce il principio di riduzione dell’esposizione al 

livello più basso tecnicamente possibile, in linea con l’articolo 5 della Direttiva 2004/37/CE; 
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• articoli 14, 16, 17 - modificano, rispettivamente, gli articoli 259, 260 e 261: rafforzano la 

sorveglianza sanitaria, prevedendo il monitoraggio post-esposizione, la tenuta di registri 

individuali e collettivi e l’aggiornamento delle patologie correlate; 

• allegato XLIII ter: amplia l’elenco delle malattie professionali riconosciute, includendo 

patologie già contemplate dalla Direttiva 2004/37/CE. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

Il provvedimento non determina distorsioni del quadro normativo, costituendo un adeguamento delle 

norme nazionali alle norme europee. Esso, anzi, contribuisce a creare un quadro più dettagliato e 

articolato di regole che si pongono a garanzia della sicurezza e della salute dei lavoratori.   

Tale quadro normativo nazionale vigente in materia è individuabile, essenzialmente, nel decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in particolare al Capo III - Protezione dai rischi connessi 

all'esposizione all'amianto che ha recepito le disposizioni di cui alla Direttiva 2009/148/CE che ha 

effettuato un riordino delle disposizioni comunitarie precedenti e costituite da: 

1. Direttiva 83/477/CEE (prima direttiva amianto), recepita con decreto legislativo 15 agosto 

1991, n. 277; 

2. Direttiva 91/382/CEE (modifica della 83/477), recepita, con integrazioni, con decreto 

legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

3. Direttiva 2003/18/CE (modifica della 83/477), recepita con decreto legislativo 25 luglio 

2006, n. 257. 

Nel quadro normativo sopra citato si ritiene utile menzionare anche la legge 27 marzo 1992, n. 257 

“Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto” che ha sancito il divieto di estrazione, 

produzione, commercializzazione e utilizzo dell’amianto.  

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il provvedimento in esame è volto, come già detto, a recepire la direttiva  (UE) 2023/2668 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE 

sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il 

lavoro, il cui termine di recepimento è fissato al 21 dicembre  2025 e la delega contenuta nella legge 

13 giugno 2025, n. 91  recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024» che all’art.1 

comma 1 dispone “Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i principi e 

criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici 

stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per l'attuazione e il recepimento degli atti 

dell'Unione europea di cui agli articoli da 4 a 29 della presente legge e all'annesso allegato A”. 

Il provvedimento apporta modifiche e integrazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al fine 

di mantenere una disciplina unitaria della materia salvaguardando, il più possibile, l’impostazione 

unitaria delle disposizioni vigenti ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Sono apportate integrazioni e modifiche al citato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed in 

particolare, al Titolo III del predetto decreto  

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, pur essendo le modifiche sostanziali riferite 

solo ad alcuni commi del testo vigente, si è preferito procedere alla sostituzione del testo, sia per 

allineare completamente la terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 

maggiormente, anche nell’ordine delle disposizioni, la struttura della norma legislativa nazionale 

rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

In particolare, lo schema di decreto ha modificato le seguenti disposizioni del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81: 

art. 244 comma 3 lett. a) per esplicare il riferimento alle neoplasie correlate all’amianto come malattie 

professionali;  
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- art. 246 , comma 1, per   ampliare  il campo di applicazione del Capo III estendendo le norme di 

tutela, fermo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257, a tutte le attività lavorative, 

ivi compresi i lavori di manutenzione, ristrutturazione e demolizione, la gestione dei rifiuti, l’attività 

estrattiva o di scavo in pietre verdi, la lotta antincendio o gestione delle emergenze in eventi naturali 

estremi, nelle quali vi è rischio per la salute dei lavoratori, che deriva o può derivare dall’esposizione 

all’amianto, durante il lavoro. Tale ampliamento è giustificato dal considerando (3) della Direttiva 

(UE) 2023/2668 che prevede “……La presente direttiva si applica pertanto a tutte le attività, ivi 

compresi i lavori di costruzione, ristrutturazione e demolizione, la gestione dei rifiuti, l’attività 

estrattiva e la lotta antincendio, in cui i lavoratori sono o possono essere esposti alla polvere 

proveniente dall’amianto o da materiali contenenti amianto durante il lavoro”, nonché dal 

considerando (5) della Direttiva (UE) 2023/2668 che prevede “……Esistono tipi di esposizione 

all’amianto che non derivano dalla manipolazione attiva dell’amianto. Tali tipi di esposizione 

comprendono l’esposizione passiva, in cui anche i lavoratori che operano vicino a una persona che 

lavora con materiali contenenti amianto o in locali in cui si sta verificando il deterioramento di 

materiali contenenti amianto presenti nella struttura degli edifici sono esposti all’amianto, e 

l’esposizione secondaria, in cui le persone sono esposte alle fibre di amianto che i lavoratori esposti 

professionalmente portano a casa soprattutto attraverso i loro indumenti o capelli”; 

- art. 247, comma 1, per integrare la classificazione dei silicati fibrosi come sostanze cancerogene di 

categoria 1A, in conformità al Regolamento (CE) n. 1272/2008; 

- art. 248, comma 1, per introdurre un obbligo rafforzato per il datore di lavoro di accertare 

preventivamente la presenza di materiali contenenti amianto prima dell’avvio di lavori di 

demolizione, manutenzione o ristrutturazione. Per gli edifici realizzati antecedentemente all’entrata 

in vigore della legge n. 257 del 1992, il datore di lavoro deve provvedere a chiedere informazioni ai 

proprietari dei locali, ad altri datori di lavoro e ottenendole da altre fonti, compresi i registri pertinenti. 

Se tali informazioni non sono disponibili, il datore di lavoro garantisce l’esame della presenza di 

materiali contenenti amianto da parte di un operatore qualificato, conformemente alle leggi e alle 

prassi nazionali e ottiene il risultato di tale esame prima dell’inizio dei lavori. Il datore di lavoro mette 

a disposizione di un altro datore di lavoro, su richiesta ed esclusivamente al fine di ottemperare 

all’obbligo di cui al presente comma, tutte le informazioni ottenute nell’ambito di tale esame; 

- art. 249, comma 1bis e comma 2. Le modifiche riguardano la valutazione dei rischi. Al comma 1 

bis per stabilire che la rimozione dell’amianto deve avere priorità rispetto ad altre forme di bonifica. 

Al comma 2  per  sopprimere  il riferimento agli articoli 251, comma 1 e 259 e 260 comma 1, relativi 

all’obbligo di riduzione dell’esposizione, iscrizione nel registro degli esposti e sorveglianza sanitaria,  

ed eliminare  sulla base del “considerando”( 8)  della Direttiva (UE) 2023/2668, alcune deroghe 

previste in caso di esposizione sporadica e di debole intensità tenuto conto che tali deroghe non 

possono  essere applicate a una sostanza cancerogena priva di soglia, quale l’amianto, mantenendo la 

deroga solo alla notifica di cui all’art. 250;  

- art. 250, comma 1, comma 2 lett. a), lett. b), lett. c), lett. d), lett. f), comma 2 bis, per estendere, al 

comma 1, l’obbligo di notifica all'organo di vigilanza competente relativamente ai lavori di 

manutenzione, ristrutturazione e demolizione, gestione dei rifiuti, attività estrattiva, in cui i lavoratori 

sono o possono essere esposti alla polvere proveniente dall’amianto o da materiali contenenti amianto 

durante il lavoro. Inoltre, per apportare, al comma 2, modifiche relativamente alla descrizione 

sintetica della notifica, in conformità a quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2023/2668, specificando, 

con maggiore dettaglio, le informazioni da includere nella notifica e per imporre, al comma 2 bia, 

l’obbligo di conservazione per quaranta anni; 

- art. 251, comma 1 lett. a), lett. b), lett. c), lett. d), lett. e), lett. f), lett. g), lett .h) per  rafforzare   il 

principio di riduzione al minimo e, comunque, al più basso valore tecnicamente possibile al di sotto 

del valore limite fissato della  concentrazione  nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai 

materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro per tutte le attività che possono dare luogo ad 

esposizione all’amianto e per introdurre  misure tecniche e organizzative per tutte le attività lavorative 

nelle quali vi è rischio di esposizione connessa alla manipolazione attiva dell’amianto o dei materiali 
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contenenti amianto. Inoltre, per correggere, per coerenza normativa, il riferimento al comma 3 

dell’art. 249 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e prevedere ulteriori misure per quanto riguarda i 

rifiuti, includendo anche le operazioni di scavo di “pietre verdi"; 

- art. 252, comma 1 per estendere le misure di protezione previste per le attività che comportano 

manipolazione attiva dell’amianto; 

- art. 253, comma 1, comma 2, comma 4, comma 5, comma 6 e comma 6 bis per introdurre ai commi 

1 e 2 l’obbligo di misurazione regolare della concentrazione di fibre mediante campionamento 

personale e ambientale. Inoltre, per specificare, con le modifiche di cui ai commi 6 e 6 bis, che fino 

al 20 dicembre 2029 è consentito quale metodo di misurazione il contrasto di fase e che dal 21 

dicembre 2029 la misurazione deve essere eseguita con microscopia elettronica e chiarire che i metodi 

di campionamento e conteggio devono essere conformi alle disposizioni tecniche vigenti. L’ulteriore 

modifica di cui al comma 4, è finalizzata a integrare il riferimento al personale qualificato per il 

prelievo dei campioni; 

- art. 254, comma 1 e comma 2 per stabilire il nuovo valore limite di esposizione a 0,01 fibre/cm³, 

misurato come TWA su 8 ore. La disposizione recepisce il valore aggiornato previsto dalla direttiva 

e introduce misure immediate in caso di superamento.  Si chiarisce che per tale valore limite di 

esposizione fino al 20 dicembre 2029 la tecnica di misurazione è costituita dalla microscopia in 

contrasto di fase in relazione a quanto previsto dall’articolo 253 modificato. Il successivo valore 

limite previsto a decorrere dal 21/12/2029, in accordo all’articolo 1 paragrafo 7) della Direttiva, è 

stato fissato tenendo conto che, a decorrere da tale data, è obbligatoria la microscopia elettronica che 

consentirà di misurare e di rilevare fibre con diametro inferiore a 0,2 µm; 

- art. 255, comma 1, lett. c) per rafforzare il confinamento e la ventilazione per i lavori in ambienti 

chiusi, prevedendo aree a tenuta d’aria e ventilazione meccanica; 

- art. 256, comma 4, lett. c), per introdurre una modifica redazionale che chiarisce il momento in cui 

deve essere effettuata la verifica dell’assenza di rischi da esposizione all’amianto; 

- art 258 per rafforzare la formazione dei lavoratori, al comma 2, lett. e) ed i), e l’inserimento del 

comma 3-bis, con focus su DPI respiratori e tecnologie di contenimento delle fibre. La modifica 

introduce, inoltre, esplicitamente l’obbligo di formazione aggiuntiva per i lavoratori che effettuano 

lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto, con riferimento all’uso di attrezzature tecnologiche 

e macchine per contenere l’emissione e la dispersione di fibre; 

-art. 259, comma 1 e comma 2   per estendere   il campo soggettivo e operativo della sorveglianza 

sanitaria con superamento del vincolo settoriale (bonifica e smaltimento), includendo   tutte le attività 

con manipolazione attiva di materiali contenenti amianto ed eliminando il riferimento all’iscrizione 

nel registro degli esposti (art. 243). Inoltre, per estendere l’obbligo a tutti i lavoratori di cui al comma 

1 l’obbligo di visita medica finale; 

- art. 260 per ampliare, al comma 1, la platea dei soggetti da registrare in particolare tutti coloro che 

sono esposti alla polvere da manipolazione attiva dell’amianto. La modifica dell’articolo in parola 

effettua un coordinamento terminologico ai commi 2, 3 e 4 confermando l’obbligo di trasmissione 

agli organi di vigilanza e aggiorna il destinatario istituzionale da ISPESL a INAIL, in coerenza con 

l’evoluzione normativa; 

-art. 261 per modificare   la rubrica “Patologie da amianto” con valore sistematico, poiché specifica 

il campo patologico di riferimento e consentire un più agevole raccordo con l’allegato XLIII-ter 

introdotto dal successivo articolo 17. Inoltre, la modifica inter viene per introdurre un riferimento 

esplicito all’allegato A, che elenca le neoplasie correlate all’amianto e stabilisce un automatismo 

normativo tra la diagnosi medica e l’applicazione delle tutele previste dall’art. 244, comma 3 

(registrazione, comunicazione, sorveglianza epidemiologica). 

 

- ALLEGATO A - ALLEGATO XLIII ter  

La direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023, che 

modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con 

un’esposizione all’amianto opera una modifica dell’allegato A della direttiva 2009/148/CE.  
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Dette modifiche consistono nell’individuazione delle affezioni che, in base alle conoscenze di cui si 

dispone attualmente, possono essere provocate dall’esposizione dalle fibre libere di amianto.  

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

L’intervento normativo non presenta profili di incompatibilità con il dettato costituzionale. 

L’obiettivo perseguito è del tutto coerente con i principi costituzionali e sovranazionali che 

notoriamente tutelano la salute dei cittadini e dei lavoratori. 

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L’intervento è compatibile con le competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie e a statuto speciale, 

nonché degli Enti locali. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

L’intervento normativo è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

di cui all’articolo 118, primo comma, della Costituzione.  

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

L’intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione essendo la materia già attualmente 

regolata da un decreto legislativo.  

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Non risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o analoghe materie. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 
 

10)  Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con l’ordinamento comunitario, in quanto è 

finalizzato a recepire la Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 

novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi 

connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro. 

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d’infrazione vertenti sulla specifica materia. L’adozione tempestiva del 

provvedimento evita anzi che possa insorgere una eventuale procedura di infrazione per il tardivo 

recepimento. 

  

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 
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Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Si segnalano le seguenti sentenze:  

- sentenza Jann-Zwicker e Jann c. Svizzera (ricorso n. 4976/20): (soggetto deceduto a seguito di 

esposizione ad amianto in quanto abitava in una casa locata dalla Eternit AG nelle immediate 

vicinanze di uno dei loro stabilimenti) in cui la Corte EDU ha riconosciuto l’avvenuta 

violazione dell’art.6 § 1 (diritto ad un giusto processo), per l’impossibilità di accesso ad un 

tribunale causata dalla decisione sulla prescrizione, nonché la violazione dell’art. 6 § 1 della 

Cedu per l’eccessiva durata dei procedimenti nazionali (ingiustificata sospensione del 

processo innanzi al Tribunale Federale per oltre quattro anni e mezzo). 

- sentenza Laterza e D’Errico c. Italia (ricorso n. 30336/22): (lavoratore deceduto a seguito di 

esposizione ad amianto) in cui la Corte ha riconosciuto la violazione dell’articolo 2 della 

Convenzione a seguito dell’archiviazione del procedimento penale nazionale, rilevando che 

le autorità nazionali non avessero compiuto sforzi adeguati ed efficaci per accertare i fatti, in 

quanto le motivazioni addotte per archiviare il caso erano insufficienti.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

Non si ravvisano indicazioni al riguardo, atteso che gli Stati membri sono vincolati al corretto e 

conforme recepimento della direttiva in esame. 

 

PARTE III.ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Vengono introdotte nel testo, in ossequio alla disciplina comunitaria, le definizioni necessarie per una 

piena attuazione della direttiva. In particolare, al Titolo IX CAPO III (Protezione dai rischi connessi 

all'esposizione all'amianto), Sezione I (disposizioni generali), all’art. 247, al comma 1, sono state 

aggiornate le seguenti definizioni: 

1 Ai fini del presente capo il termine “amianto” indica i seguenti silicati fibrosi, classificati come 

sostanze cancerogene di categoria 1 A a norma dell’allegato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 

1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio: 

a) l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4; 

b) la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 

c) l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5; 

d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 

e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 

f) la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6. 
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel provvedimento, anche con 

riferimento alla loro esatta individuazione.  

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Si è fatto largo ricorso a tale tecnica, in quanto per il recepimento della Direttiva sono state apportate 

essenzialmente integrazioni e modifiche al decreto legislativo n. 81 del 2008, salvaguardando il più 

possibile l’impostazione unitaria della disciplina vigente ed i riferimenti normativi abituali per gli 

operatori interessati.  

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, pur essendo le modifiche sostanziali riferite 

solo ad alcuni commi del testo vigente, si è preferito procedere alla sostituzione del testo, sia per 

allineare completamente la terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 

maggiormente anche nell’ordine delle disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale 

rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

Sono stati modificati i seguenti articoli del decreto legislativo n. 81 del 2008: art. 244, comma 3, lett. 

a); art. 246 comma 1; art. 247, comma 1; art. 248, comma 1; art. 249; art. 250; comma 1 e 2 lett. a), 

lett. b), lett. c), lett. d), lett. f);  art. 251, comma 1, lett. a), lett. b), lett. c), lett. d), lett. e), lett. f), lett. 

g) e lett. h);  art. 252, comma 1; art. 253 commi 1,2,4, 5, 6 e 6-bis;  art. 254, comma 1, 2 e 5; art. 255 

comma 1; art. 256, comma 4; art. 258, comma  2 lett. e) e lett. i); art. 260, commi 1,2,3,4; art. 261 

rubrica e comma 1, come specificato in dettaglio nella Parte I, n. 3, della presente relazione.  

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Al fine di adeguare l’ordinamento interno alle nuove disposizioni previste dalla direttiva in esame, 

sono state modificate alcune norme che hanno conseguentemente comportato delle abrogazioni anche 

implicite. Articolo 5 del decreto legislativo che modifica l’articolo 249, comma 2, sopprimendo le 

parole “251, comma 1, 259 e 260, comma 1”. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

 

Il testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme già abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatorie rispetto a discipline vigenti.  

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

 

Non risultano, oltre quella qui esercitata, altre deleghe aperte sulla materia oggetto dello schema di 

decreto legislativo in questione.  

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione. 
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Il nuovo articolo 253 al comma 6 bis del decreto legislativo 81 del 2008 prevede che con successivo 

decreto del Ministero della salute di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

saranno definiti i metodi di campionamento e conteggio. La disciplina non può essere esaurita nel 

presente decreto legislativo considerato l’estremo tecnicismo che connota la materia, il cui grado di 

dettaglio richiesto, meglio si confà alla regolazione da parte di una fonte secondaria. Inoltre, si 

rappresenta che la materia concernente i metodi del campionamento e del conteggio risente di una 

evoluzione scientifica e tecnologica particolarmente frequente, alla quale solo una fonte secondaria 

consente un rapido adeguamento.  

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

 

Sono stati utilizzati dati già in possesso dell’Amministrazione che non ha ritenuto pertanto di 

commissionarne altri. 
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